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DIAiilO POLITICO 

. Se le iuforniazioni del telografo 
non ftono ;uic!io questa volta mon-
zognere, le truppe alfonsiato haiuiò 
riportato sensibilissimi vantaggi sul 
carlismo, e stanno per ferirlo pro
prio nel cuore. Primo ;de Rivera, 
giunto sotto Estella, il baluardo dì 
Don Carlos, vi lanciò delle bombe 
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colle suo batterie, accordando poi un 
teribìne per uscire agli abitanti prii 
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ma di,cominciare il vero bombarda-
monto. Ritenuta l'esattezza del fatto 
ei domanda: icE dove sono andati ì 
quarantamila uomini circa dei Car-
listi? Hanno forse deposto in massa 
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le armi? Si sono dunque tutti sban
dati? Dopo quale battaglia? E Que-
sa^a e [Murtìnez Campos, che co* 
mandano altri corpi d'esercito del 
Re Alfonso^ si sono congiunti con 
Primo dei Rivera 1 0 agirono sepa
ratamente ?» Questo domandia Ven
gono naturali^ alla penna, non po
tendo spiegarci col solo annunzio 
laconico di un dispaccio la presenza 
di^Prìrao de Rivera eotto le mura di 
Estella. 

Non tarderemo a ricevere la spie
gazióne deirenigma. 

'^" Il Principe Imperiale, il 6glÌo di 
^^ipoleonoIIL ha voluto far sentire 
la ftua voce nella lotta elettorale, 
che ora si combatte in l'Vancia, e 
da Chisltìhurst mandò agli elettori di 
Corsica una lotterai nella quale dico 
che il Principe Napoleone Girolamo 

^non rappresenta la politica bona-
partìsia^ 

Gli avversarli deirAppello al pò-
polo avrebbero torto dì congratu
larsi troppo sollecitamento di questa 
apparente scissura tra le file di quel 
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partito. Il distacco del Principe Gi
rolamo dalla sua famiglia non e còsa 
nuova: egli affermò più,volte, anche 
all'epoca in cui la potenza di Na
poleone III era al suo apogèo^ l'in
tenzione di far partito a sé, o di 
costituire un bonapartismo sui ge-
neris^ di cui egli sarebbe stato il 
capo naturale' e visibile. Però egli 
non fu mai fortunato in questa sua 
protesa; egli non ha.fatto mai pro
seliti al suo programma, e npn-^cre-
diamo che possa farne ora. Il capo 
e' è, mancano però i seguaci» ed egli 
avrà probabilmente il dispiacere che 
i Corsi lo lascino in disparte. 

'c^ln Rumenia le cose non hanno 
potuto mettersi sopra un piede ar
monico G regolare frp, il gabinetto 
e le Camere. Ora un ministro, ora 
l 'altro sono avversati nei loro pro
getti, e se prima toccò al ministro 
della guerra di veder contrariatala 
sua domanda dì credito per i bisogni 
del suo dicastero» questa volta è il 
ministro d* istruzione pubblica, cui 
tnccò un voto di biasimo del Senato. 
La questione che ha promosso que
sto voto non ci è indicata dal tele-
grafo: però essa deve aver avuto 
una importanza non indifferente, se 
il gabinetto intero l 'ha fatta sua, e 
ha stimato necessario di dare in 
corpo la sua dìmissione-

Vn successivo dispaccio assicura 
che il nuovo gabinetto fu subito ri
costituito come prima; che soltanto 
vennero cambiati il ministro dell'i-
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struKiono, quello degli esteri e quello 
delle finanze. Con questi tre cam
biamenti non sappiamo come si possa 
dire che il ministero ò rimarito quello 
di prima: Xi sembra invece che se 
la crisi non fu compiota essa è però 
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ROMANZO 

CAPITOLO XLIV. 

Iftt contera i di Vanburne 
fli vcndlea. 

Erano* trascorsi mòlli giorni senaa 
che Alfredo Didier si (osse presentato 
al palazzo della contessa Bianca di Vau 
barne. 

Eppure il capitano non aveva lascialo 
Parigi,'sebbene fosse deciso di ragtjiun 
gere l'armala ed avesse Inoltrata la do-
manda per cffettuaro il suo disegno. 

La contessa lo aveva s;ipuio da! co 
lonnello André ed era opera sua BO U 
comandapte in capo delia guardie non 
aveya aDcora aegnaio l'ordine di par
tenza del capitano Alfredo. 

Andrò era porla contessa up vecchio 
amico; pRr lui mn aveva misteri e non 
È quindi da meravigliarsi se gli aveva 
latta la confidenza dell'amor suol,. 

Ormai quella donna si trovava in 
•quello Slato di esaltazione che spinge a 
qualun(]ue estremo e poco le ìmporiaya 
c&e' il mondo imiterò conoBcesao il guo 
amore per il giovane ufficiale. 

di una ragguardevole impprtan?:a, Ma 
il telegrafo ha delle compiacenze che 
non a tutti è dato d'itidovinare. 

leziane 

-; . 

NOSTRA COniìISPONDENZA 

rìlfirtloto Venezia, 7 febbraio. 
Avete letto nell'appendice 

novamento il prologo scritto da Ugo 
Sogliani per la festa goldoniana ce
lebratasi a Trieste lunedi scorso? I 
versi sono belli.ed i concetti spesso io-
liei e fclicomentc espressi; ma V idea 
fondamentale^ e quasi direi,.il fondo 
del quadro» è triste ed improntato ftj 
quello scoraggiamento che, secondò 
il brioso Torelliy dovrebbe chiamarsi 
colore del tempo. Quel continuo di
sprezzo pel nostro secolo e pe'suoi 
calcoli matematici è proprio una ter^^ 
ribile malattia che accìeca chi ne è 
preso 0 non gli lascia vedere i molti 
pregi che può vantare V età nostra 
puro in mezzo ai moltissimi suoi di
fetti;, e mi sa male, ve lo confesso» 
che nella festa di Goldoni V uomo 
meno triste del suo tempo, quelle 
tristi idee abbiano potuto trovar po
sto. Se Goldoni vivesse oggi nel no
stro secolo banchiere od egoista, come 
lo chiamano (ed un po'a ragione sé 
si vtxolé), egli saprebbe TÌtrarne le 
magagno e le colpe con quel .suo in-, 
gegno fine ed arguto; ma non rim^ 
piangerebbe certo la vecchia società 
frolla e sdolcinata del settecento ; 
né a noi è lecito il farlo. L' ammi-
razione e la ragionevole imitazione 
di quanto ci lasciarono di buono gli 
avi, non devo assolutamente dege
nerare in un'adorazione cieca e son

nolenta che ci spinga ad allontanare 
da nqi con disprezzo tutto il bene 
che .il presente, tempo di-una feb
brile attività 6 dì un incessante pro
gresso,'ci consente e ci offre..,^ 

Ma il prologo del signor Sogliani 
mi portava hen lontano ed è tempo 
invoce che me ne torni indietro e, 
per non uscire affatto dal teatro, vi 
parli del Leone innamorato di Pon-
sard rappresentatosi ^ T altro giorno 
9.1 Rossini dalla compagnia Pietri' 
honi. Non vi dir6 della traduzione 
piii che infelice, infelicissima: non 
so chi possa vantarsene, ma certo il 
nume dì traduttore^ sparisce dietro 
a quello che troppo spesso gli serve 
di sinonimo; non della interpreta
zione un pò* fiacca del: PtWW&om\ 
specialhlénte, che era indisposto; non 
della messa in scena piti che con-
veniente, sfarzosa. Mi accontenterò 
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di dirvi che la,produzione è bella, 
veramente bella. L*occhio severo di 
una critica severa può trovarci dei 
difetti ed avere anche ragione;, ma' 
è fuor di dubbio che i suoi pregi 
superano, di gran lunga i difetti. L'as-^ 

' sieme dei caratteri e sovratutti quelli 
del cittadino Humhert& della mar-
chesa di Mau^as sorto completamento 
riusciti, Xa lotta, fra i nobili ed ì' 
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repubblicani, lotta incessante, ver
gognosa talvolta, fu dipinta dal Pon-
sar̂ ^ con pennello da gran maestro 
e senza spirito di parte. Il disprezzo 

.profondo che recìprocamente sentono 
od aristocraticiejrepubblicani,,le arti 
nascoste e palesi colle quali i primi 
cercano di abbatterò i secondi non 
ìsdegnandò perfino di ammetterli noi 
loro circoli e contando anzi precisa
mente sulle arti delle damo per vin
cerli, per, domare i leoni ai quali non 
risparmiano gl'insulti, tutto è H-̂  

— bunque, non deve ptirlire? av^va 
dctto^ André sorridendo ti bacî n̂du g:i 
lanlemqnto là mano a!ia contessa-

— No, peri:bè io non Io voglio, 
Aniljè chnò il capo giurarnio che non 

avrebbe mai s<ntos:ritio WXÌ ordinî  Lĥ  
potesse contraii ra la volontà di quella 
vaga creatura- " 

Ed ecco la ragione per cui Alfredo, 
sebbene insistesfie per essere rinvialo 
air armala, non aveva mai potuto otto-
nere una risposi;) favorevole. 

Eppure Alfredo, dopo avere tanto 
scherzalo coi jacci di amore, dopo es 
sere stalo lungamente farfalla variopinta 
e capricciosa, si era nnalmenle lasciato 
cogliere o confessava con buona grazia 
la propria sconfinai... 

Come pòi amondo con passiona la 
marchesa di Courbet si fusie deciso di 
un (ratto ad allontimarsi da Pfjrigi e 
quindi dalla donna che adorava, proprio 
non sapremmo dirlo, a. mono di sup 
porre che Io scaltro hberUno non mei 
tesso in opera questo suttel-fug^o per 
ottenere da Isabella più d{ quanto ]a 
sciagurata avesse voluto conco:lergli. 
Sono questo lo arti, le insidie d'amore 
che ben comprenderanno lutii quelli 
che hanno amalo I 

\ Dicemmo còme Alfredo Didier, dedi-
; candosì inUeramente alla marchesa Isa: 
bella, non avesse saputo rompere ogni 
relazione colla conlessa Bianca, forse 
temendo che costei si vendicasso sulla 
sua rivale. Aveva però diradale le sue 
visitò al palazzo Vanbarne e anche 
quando gli accadeva di recarsi a visi
tare la contessa, mostravùsi co5Ì freddo, 
distratto, che anche ad una donna di 
minor perspicacia ed avvedutezza non 
sarebbe giato difficile yceorgersi che il 
cuore di Alfredo non era più suo. ^ 

prodotto con intima conoscenza der 
gli uomini e dello coso e con supre
mo amore dell'arte. Non so se qué
sto sìa proprio il capolavoro di Pon-
sard;mà certo basterebbe a collocarla 
fra i pili grandi commediografi ^deì 
nostri giorni, . . 
[ Non vi naséorido però che questa 

produzione.mi fece sentire la man
canza, altra volta' quasi encomiata, 
di qualche grande artista nella com
pagnia Fletriboni. 

Il carnovale procede del resto se 
non animatissimo, non affatto squal
lido ed un bricciolo dì buon umore 
sembra determinato ad impossessarsi 
della piazza e delle calli più fre
quentate di Venezia. A'buon conto 
abbiamo quasi ogni sera una ma
scherata di cui non è si facile godere 
I'fegUaló, almeno quando non si sta 
tériiatì di andarla, a cercare sulle 
riva, del. Gange^ o deir Indo. Mi spie-, 
go: una frotta di Malesi marinai 
della Peninsulare scende quasi ogni 
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sera a terra indossando i piii strani' 
e buffi costumi del mondo. Colle 
nere faccie imbrattate di farina, con 
immensi cappelloni di paglia trasci
nandosi dietro un elefante di carta 
0 portando sulle spalle una, pagoda 
pure di carta, girano preceduti da 
vecchie bandiere e da trofei formati 
delle lunghe sciarpe colorato che 
sogliono portare avvolte alla testa 
a rao' di turbanti, E accendono fuo
chi dì bengala e gridano e danzano 
nel piti matto modo accompagnandosi 
col suono di alcuna cassette, vuote 
da petrolio pestate da un bastone. 

La folla del popolino li segue gri
dando, e ne consegue un vero bac
cano d'inferno. Povera gente ! si 
diverto o sì propone davvero di di
vertir noi? Sarebbe interessante il 
saperlo. P. 

KOTIZIE ITALIANE 
k - • ^ ^ ^ ^ 

Dèi ('esio B:at oa fU Vaubarne, come 
L I 

il leuore non avrà certmienie iliiuen 
ticam, sapeva luti-, <ìvea tenetrati la 
cagione «iella condona di Alfredo e po& 
sedeva armi ttrnbili delÛ  qnyli se nen,̂  
91 rra tino a quo! momento servila, era" 
soUanto per un'ullima speranza» per 
un'ultima illusione di poter ricondurre 
a 8Ò il volubile giovane. 

Pochi giorni dopo che Bianca di Vau 
barne avea avuto il hmgo colloquiò 
col signor di Vannes, lo contessa scrisse 
al capitano delle guardie pregandolo 
di voler possare da lei per motivo ur 
gentissimo. 

Quando Alfredo ricevette le poctje, 
lineo di colei che avea creduto di amar 
sempre, moslrossl contrariato: capì che 
gh al preparava una scena di rimpro-
veri, di lacrime, di recrimìnazionf, ma 
siccome era troppo gentiluomo per rì-
Butarsi e chó inóltre coniava sulla sua, 
abilità per placare ia contessa e trasci
nai e ancora per qualche tempo l'intri
go, »i decise dì rompere ogni indugio 
e la sera medesima presentossì al pa 
lazzo Vaubarne,. 

fiianca lo attendeva ed era,sola. 
Quando Alfredo entiò nel gabinetlo, 

tesiimcnB di tanti giuramenti, di tante 
promesse, che il vento avea Così presto 
disperse, la contessa Bianca stava assisa 
sul divano sfogliando un volume del 
quale aveva letta una sola pagina. 

— Ah !.., Sieto voi — dis^e vivamente 
e Alfredo s'accorse che pronunziando 
queste parole si era falla di bragia. 

Poscia soggiunse amaramente: 
— Ho dunque bisogno di scrivervi 

per ricondurvì presso di ma'? 
— Fui a Varennes, — risposo imper-

turbabilmente ruificìale. 
= — A Varennes? 

,— Presso .mia maiirej Potete esser-: 
certa che non mento, perchè parlo di 
min matìr**.' 

— Avelo ragione: 
Alfredo Didier aveva infatti detto la 

venta. 
I ^ • 

— E ritornicele a Parigi? 
.— Ieri mailina, 
— In altro tempo non avreste lasciale 

trascorrere, ventlqubllr'ore.!. 
— È per farmi dei rimproveri che mi 

avete scritto dì recarmi t̂ résso di voi? 
~ interruppe Alfredo Didier con di 
spello-. 

— Avete ragione. Ebbene no. 
— Tapto mèglio. 
— Non è per farvi dei rimprpveri, 

ma per parlarvi francamente, lealmenle-
— Vi ascpHo,̂  contessa. : 
— S mi promettete di essere franco 

ugualmente, e di dire la verilàt 
-*- Ve lo prometto;^' 
— Voglio credervi. Dunque uditemi. 
— Non perdo unk siìlaba.' 

, — E'badale che' da questo nostro 
colloquio, che forse sarà rullimo.M 

— L'ultimo? 
-^ Sì, ;Cepitono,^ha(detto che (orne 

sarà l'ultimo. Or bene, da questo col 
loquio dipenderà la sorte vostra.» e 
quella di altre persone che. certamente^ 
devono starvi a cuore. Voi mi avete 
amala, non è egli vero? ' 

— E vi emo, coniesBa, vi amo». 
— M*avete' data la vostra parola di 

non mentire. 
I r i 

Alfredo ai Rjorae le labbra e lascìan 
dogi andare ali* impetuosità del suo ca
rattere, troDcò gli indugi: , , 

-— Vi amo come ia migliore amica 
cho io m'abbia-
• -* Come un'amica: sia bene; cosi mi 
piace. Io puro vi bo amato e vi lio »• 

; ROMA. n . — Coiitra riamente a 
quanto asseriscono alcuni giornali " 

•riguardo ai nomi di alcuni tra i nuovi * 
senatori, noi erodiamo di poter af
fermare che non vi sia nulla di de
ciso fino ad ora, e pérqiò le notìzia 
che corrono sono per Io meno pre-
niature. (Araldo) 

FIRENZE, 13. — S. A. imporidle 
la Granduchessa Maria di Russia, che 
qualche tempo indietro abbandonava 
Firenze per recarsi, consigliata dal 
medici, a Pietroburgo» si è fortuna^ 
tamente ristabilita in salute, e ci si 
dice che tornerà fra breve alla Villa 
di Quarto, 

BOLOGNA, 12. — Gli incendi sono 
proprio aU'ordihe de! gioruo, o della 
notte che dir si voelia. 

Il 7 corr. appicavasi il fuoco in 
una cascina dei niarcbflài Pizzardi, 
cagionando nn danno complessivo di 
circa lire 4,000. 

(Gazzetta d'Emilia\ 
a;ORIKO, U . — — Leggiamo nella 

Gazzetta Piemontese: 
: L'altra sera alle 8, mentre usci-
.vano dal palazzo della,Corte di ap-
pejyo|gliaccusaiiStati condannati dalla 
nostra Corto di Assise, una ottantina 
di persone della infima 9 piti laida 
sociatA tentò usar 'violenza per iìbe-' 
rare i detenuti dalla forza pubblica' 
che li accompagnava al carcere. I ca-
ralnnieri e le guardie sguainarono la 
sciabola, estrassero la rivoltella, ar-' 
raarono la carabina di baionetta, e-
cosi la forza ha tenuto in rispetto'i 
facinorosi, a la legge stette ferma. 

MILANO, 11. — Togliamo dal' 
Pungolo: 

lì prete arrestato in palazzo realo,^ 
cho si chiama don Giovanni Josti'fo, 
non Tosti, come abbiamo stampato 
ieri,) è un individuo che andò sog-' 
getto a pazzia, e che, per : ripetuti 
•casi ili cui diede segni di alienazione 
mentale, venne fatto ricoverare alia 
questura. Nessuna meraviglia ci reca 
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malo lauto... U^ è lu îMe che vi faccia 
delle prot*;sto le quali orm-u aî  vostri 
occhi noti aairebhsro che frasi comuni. 
VI basti sapere clie vi ho amalo e che 
ora non vi amo più. 

Cosi parlando la contessa Bianca di 
Vanbarne fissava il suo sguardo pene 
trame nei volto di Alfredo, per studiarne 
le impressioni» per conoseere M'effetto 
che avrebbe prodotto sopra di lui que
sta brusca dichiarazione. 

Alfredo non si mosse come se nem
meno avesse udite le parole della con* 
lessa. 

— Non vi amo più — gridò Bianca 
di Voubarne dopo un profondo sospiro 
— e sapete perchè t 

— Veramente lojgooro, 
— Perche ai miei occhi siete divenuto 

spregievole, perchè se non mentite ora 
mostrandovi indifferente^ impassibile a 
quanto vi dico, avete mentito giurando 
dì amarmi. Non vi amo più, capitano 
Alfredo, ma'sìecoine dall'amore all'odio 
U cammino è breve, così vi dico che 
quésto cammino io rho varcalo. . 

— E per conségpqp^pi mi otjiate, e-
sciamò AlfredQ giuocherellando coi cor 
doni d*oro dell'uniforme, 
, — Sì, vi odio.. Voi atìrrideté perchò 
cerUmieate Todìo di una donna non 
può far tremare il vostro cuore: perchè 
qualunque vendetta io 'potessi ideare 
non potrebbe turbarvi: ma vMnfjannnte, 
Non ho finito.Vi ho dello the sarò franca 
e va lo provo. Voi avete mentilo con 
me perchè amavate no'altra donna e 
questa donna io la conosco e posso per
derla-,- , _ . 

— Voi?,i. gridò Didier con precipita 
zione togliendosi tìnalmente la masche< 
ra: voi conoscete la donna eh*io amo... 

~ La oonosco, vi' ripeto, e ve la no 
miao; è ia marchesa di CourbaL 

^ Il c;iiJÌtJtno d l̂ltì guiirlie U'ieodo prò-, 
nunziiire il nome di i:iahella divenne' 
bianco come di cera. 
' — Conosco appena la signora mar

chesa ai CoUibet, — rispose rìmetteu 
dosi daU'.einuzlone o bea deciso a na 
scendere il suo segreto, e combattere 
a oltranza contro quelh donn;̂  che ornai' 
sentiva egli pure di oJiara. 

Senza badare^ a ^questo parole cha le 
lasciavano comprendere come Alfredo 
intendesse mettersi sul terreno della: 
negativa, Bianca di Vanbarne ripresa" 
con ira malcelata: 

— Vi ho detto che posso, pet^derla. 
Ahi voi credevate che ai poteŝ iu impui. 
ncmenlo circuire di seduiioni il cuore. 
di^una donna quale io.sono,strapparle' 
fuiaUnenteuna parola d'afflitto, vinccrla '̂̂  
perderla, inobbriarsi dei suoi baci e 
delle sue carezze, aggiungere ii suo 
nome a quello di tante altre vittimgj e 
poscia abbandonarìii con indiU^renza,' 
con dispregio, e col solo orgoglio dì . 
poter due; — Fu la mia amante! Eb
bene no, se a voì'piacqu*^ agire in tal' 
modo, se creJesle che io pure avfeì 
potuto dimeniicore come faceste voi' 
un' ora d'aihorò, rassegnarmi alla vostra 
codarda condotta e quasi esservi rico-
noscenle perchò vi siete degnato di woh , 
gore uno sguardo fino a, uìe, ebbenv 
vi ingauuate. Io pure.ho il mio orgo
glio, 0 se ìì cuore è morto, l'orgoglio 
vive e vi grida che mi avelo offesa e 
che Toffesa invoca vendetta. Noa cer
cate di negarOj n̂ m nioudicate mìs'̂ r̂â  • 
biU scuse. Vi ho spiato^ ho seguito ì 
vostri passi e sta nelle mie mani un , 
higlietio ch^ la vostra afnatuu vi gettò 
dal balcone de! suo palazzo paterno e 
cho voi cercaste invaio e luuganmnt;*, 
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ora il aliò coutngno alTmoraonto èeì 
suo arresto, trattandosi certamente 
di un povero disgraziato. 

— La saluto delcorara. Masi va 
gradatamente migliorando. 11 largo 
taglio fatto alia parte arfctta del fa
vo sembra aMiia, arrostato ìl proce
derò del maìe. (Perseveranza)-

NAPOLI, l ì . — lerserà il Ko si 
recò ai Poiiteama. Appoiia cho S. M. 
comparvo nel palchetto riserbato alla 
Corte,,l'orchestra intuonò la marcia 
reale e il pubblico, levatosi in piedi, 
proruppe in un applauso, che fu una 
vera ovazione. (Piccolo) 

PALliiRMO, 9.—L'onorevole .se
natore l)arone Turrisi ha dato le sue 
dimissioni di con.sigliere provinciale, 
^e l Consiglio provinciale egli era 
presidente. 

— La Gazzetta Popolare di Si
cilia scrive: 

Ci gode l'animo di annunziare che 
i sindaci della fallita Trinacria la
vorano con tutta energia, e che al 
primo passo felicemente dato fsia 
quello di far continuare il servizio 
deìle linofl marittime con gli stessi 
piroscafi della Trinacria. 
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mnUÌ^ ESTEIEE 
FRÀNCIA,!!. —Tanto i Lchats 

che il Tcmps parlano del discorso 
d'apertura dei Parlamento inglese e 
delle prime discussioni in GSSO av
venute, 
• I Dchats trovano che i3 àÌBcov^o 

della regina Vittoria non ha dato 
quelli schiarimenti che ragionevol
mente si potevano attendere, suU'àf-
fere del,canaio di Suez è stato tn 
special modo molto riservato. Com
mentando poi lo spiegazioui date dui 
Disraelt il, quale dis.se che l'Inghil
terra non ahbandonerà mai lo piazze 
forti che possiedo nel Mediterraneo, 
i Léhats trovano che se l'Inghil
terra pone la mano con tanta fiducia 
suirolsa della spada non aveva bi
sogno di accaparrare dei tìtoli com
merciali. 

Il Tenip^ fa osservare che non 
esìste parità — come lo credo Dì-
sraeli — fra il possesso delle anioni 
di Suez per parte di semplici parti
colari» di nazionalità francese, e il 
possesso di queste azioni pt*r pa^ie 
dì un governo qualunque esso sja, 
Bice quindi che nella q\iistiohe turca 
tanto la regina, che i suoi ministri 
sono stati nella massima riserva. 
- —11 Ra^jìtl pubblica vma lettera 

di Victor Hugo ai presidente della 
repubblica colia quale lo prega ad 
ordin.iro che sìa sospe^so, fino alla 
deliberazione delle nuove camere cir
ca l'amnistia, la parten;ia fissata 
pel 1 marzo d' un convoglio di de-̂  
portati alla nuova Caledonia, 

— Lettere dalla Corsica alla Li-
herlé assicurano che nelle campagne 
il principe Napoleone Girohimo fu 
accolto con molta freddezza e cho il 
successo della candidatura del signor 
Rouher non è messo in dubbio, 

SPAGNA, 9. — Il re Alfonso pas
serà il carnevale in mezzo al suo 
esercito, e secondo V Epoca del dì 
By sai'à accompagnato dal inznisÉro 
della guerra e da quello ,della ma
rina, 

— Dispacci da Madrid annunziano 
l'arrivo a Malaga del principe Adal-
herto di'Baviera. 

— h'Eco de Espana, uno dei prin
cipali propugnatori della politica di 
conciliazione, ha sospeso le sue pub
blicazioni e prima di rinchiudersi nel 
silenzio ha inviato ai suoi correligio
nari politici una specie di saluto 

• rmssumendo il lavoro a cui intese 
pHraa 6 dopo la restaurazione mo
narchica. « Abiiiaino procurato in
darno — scrive ilfogììo moderato — 
prima l'unione dei partiti, eppoi l'in
fluenza dei -noEitri princìpio Abbiamo 
parlato chiaro quando era tempo ma 
pochissimo caso ai fece dei nostri 
leali,9.vvertimenti prima a dopo la 
restaurazione, » = 

AUSTRIA-UNGHERIA, 9. — To
gliamo dalla Bilancia di Fiume: 

S | M. ordinò che agli abitanti di 
, Bobretin in, Croazia venga elargito 
,un primo sussidio di fiorini 2000 per 
i danni da essi sofferti pochi giorni 
fa, quando i beìj ed i soldati turchi 
inseguendo gli insorti fin sul nostro 
territorio» presero d' assalto quel 
villaggio. Un iiicaricato del tenente 
maresciallo barone de Mollinary è 
partito a quesf uopo da Zagabria 
per Dobrotin il giorno 7 corr. Questa 
Yiolaziono di confine provocò, come 
è naturale, dei serii reclami diplo
matici da parte del nostro Ooyovno 
pres.vo quello della Porta. 

„ Sappiamo pure da buona fonte che 
ieri il comando militare della Croa-

, zia àpedi una batteria di artiglieria 
verso iì confino (Dvor), la quale oggi 
sarà susseguta da un battaglione 
del reggimento fanti Arciduca Er
nesto. 

Si fanno inolt^ i preparativi oc
correnti per poter mandare quanto 
prima alla frontiera altri distacca
menti di truppa delle armi di fan
teria ed artiglieria. 

GERMANIA, 8. — Kella seduta 
del Rfììchstag del 7 vi fu un pie 
colo avvonimeuto nel senso che prese 
la parola ìl conte MoJtkfl, Il depu
tato Guerher aveva interpellato il 
governo sulla rappresentanza Comu
nale di Strasburgo, appoggiato da 
Sonnemana. Siccome il governo im
periale ha ampliato la periferia di 
Strasburgo, ne ha venduto l'arca 
libera alla citt£\ per 17 milioni dì 
marchi. Ma Strahurgo non ha una 
rappresentanza comunale, è ammini
strato da un commissario governa
tivo, quindi il governo in qualche 
modo aveva trattato l'affare in fa
miglia. 

Avendo il governo risposto all' iu-
terpellanaa manifestando la speranza 
di poter quanto prima costituire una 
rappresentanza normale a Strasburgo 
prese la parola il conte Moltke per 
respingere un'asserzione di Senne-
naanai cho l'ampliamento della città 
non sia stato intrapreso che nelV in
teresse militare. 

Moltke lo rifiuto recisamente» e 
disse che venne fatto principalmente 
ncH'intoresse della cittA, espresse fra 
la approvazioni della Camera la spe
ranza ohe la vecchia città toào^ca 
dì Strasburgo, prenderà un grande 
sviluppo, dopo che sì è fatto tanto 
per èssa, istituendo un'Università, 
e fabbricandovi canali e ferrovie, 
purché le si lasci iì tempo di svilup
parsi. 

— lì principe Bismark si sarebbe 
neir ultima veglia parlamentare e-
spr.^sso in modo assai inaìcontento 
della sua salute. « Essa è affatto sciu
pata, » disse egli ad un deputato «e 
ritiene di non averne abbastanza 
per due anni per poter durare nel 
suo ufficio. )> 

— La KretizZGitung annuncia che 
l'incorporazione del ducato di La-
uemhurgo nella monarchia prussiaiui 
verrà effettuata possibilmente pel 1 
luglio di quest'anno, 

— La riconvocazione della Dieta 
sassone, secondo il Giornale di Dre
sda^ avrà luogo il giorno 21 corr-

appartiene alla conoscenza, perce- j tazione fantastica di quel sentimento 
zioni, memoria, ìramagìnazlone» pen- '^—— *->- ^—^^ ^n^^rdu... „»^ 
siero propriamente dotto, tutto cìA 
cho appartiene ali* appetito e alla 
volontà, rimane quello sfondo, su 
cui si designano quei fatti pift par
ticolari, quel quod che costitulBCfl 
la nostra individnalità, ciò che ci 
rende felici od infelici, insomma il 
sontìmontò- Il sentimento è ciò che 
c 'è di più intimo in 'noìt Celebre 
espressione di Stogai : «Daatìumpfo 
Weben des geistes in isioh. » 

É ad un tempo ciò che v ' h a di 
più vario e moltiforme, vat-ietà che 
ai distingue man mano cho ci spro
fondiamo in noi stessi, come accadde 
dì chi entra in una caverna molto 
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ATTI UFFICIALI 

La Gazzella Ufflcuile de l ' I l ( .̂bbraio 
loniione: 

H, decreto 20 gennaio che sopî rime^ 
la ricuoia professionale per le uni A 
sUpiìUaio ióUuiiia in Chiavari col ilsgio 
'iecreto lo ugosLo. Ì37L 

R. dixrrjto 20 gennaio che m<dfloa 
l'fìrt. 088. del Fr̂ goliimanLo 4 s ti^m-
liry 1870 N. ^óitii per l'esecuzione della 
Icggu 22 ap!ÌL^ 1S60 N. 5020. 

lì, decreto 90 gennaio dei seguenta 
tenore : 

Anicolo uako. É nutorizE^Ua li Ucr-
-

zione riti gran Libro del Dtìbto IV̂ b-
b!Ìco in riumtnio al ConsAhiAo î inquo 
«jcr cento dtìlia rcnd t.> di: lire du^ iwi 
boni 5eUanuidiioudìa trec'jntioìrqnmLa 
(L, 2.072 :JS0), con Uiscorrtìna d-d i 
gonfiaio 1S76, da intrìdUrsi iil Consorzio 
degli Istituti di emissione, e ;Ja depo-
»ìiurM allu Casja dei depositi e prestiti 
ai termini dell'art. 3 , ultimo capoverM 
dfìiia leg^e 30 aprile 1874, nnm. Ì920 
(Serie 2')-

La noliiia cbe il comm, Vinceiuo Vi-
gnoiOj diretiore capo di divisione nel, 
ministero d'agricoltura, industria ecom-
marcio, ò AiUQ nominato eoa R. decreto 
6 febbraio 1876 coinponr^nte della Com-
misBme eonsaìlwa sugli Uihnti dì prov
videnza e sui lavoro. 

D:3po3!roni nel jersonalo gìud)7,isirio. 

CSOIACA CITTA]]]li 
E NOTIZIE VARIE 

¥• CQNFERENZl 
A FAVORE DEI GxAKDINf FltOOELrANt 

J)ai sentimenti simpalici. 
L'egregio prof. Bonatelli esordi 

la sua conferenza col dire che due 
bìrcostanze lo fanno trepidante nel 
presentarsi alF uditorio, la pophezza 
del suo ingegno, e la natura del
l'argomento che egli prende a trat
tare. DeJla prima causa àlee non 
averne alcuna colpa,^ dell'altra mo
stra come parlare delle cose interne 
sìa un vero imbarazzo sicuro che 
gli uditori non potranno seguirlo 
che senza tino sforzo» del ^uale certo 
non hanno avuto bisogno uelFuìlire 
lo inoi'aviglìe dei climi e la potenza 
dei corpuscoli saogulgni. Comincia 
poi a dire che il sentimento non 
potendo propriamente essere definito 
si detej'mina per via d' esclusione. 
Togliendo via dal complesso della 
nostra vita interiore tutto ciò che 

huia dapprima per lui, ma collo 
starci un po'in essa, coir avvazzaroì 
ìndno ptiò venire a conoscere le cose 
che la circondano, in una parola 
venire alla conoscenza di lei. --

E "'qui credo far cosa grata ai let* 
tori di riportare alcuni versi rect-
tati dallo stosso professore che a' è 
anche l'antorOf versi che descrivono 
molto bene là ribóa varietà dei sen-
timentL 

Spesso nell'ora che solenni e quieti • 
Diflcendono i pensier del coi-e in fondò, 
Tolto a'romor ch'ora funesti or lieti 
Rombano per la scèna ampia del mondo, 
i\i palpiti dell'anima BcgroH 
Al tumulto che in Ini ftrvo profondo 
Porgo r orecchio e sto cmno chi allende 
A suon cho cupo di sotterra ascende. 

AUor mi pare cho un concento arcano 
Una mcsla armonia di voci ignoto, • 
Siccome d'arpe un tintinnir lontano 
0 d'aitifisinio augel querulo nolo. 
Sorga dentro me stesso; fi a mano a mano 
Da piò mi^co^n parfi e pìh remole 
AUro voci altri suon mesconsl a'quelli. 
Simili a tirrba che hmgc favelli, 

E comfì il fiotto in placida marina 
Via via y'iill;irga per Io pian lucente 
Finché morendo ai lido s'avvicina; ,, 
K la si culla un poco e lentamente 
l/B,({ti6nù ye\ sul margine acioriija 
He4ilra sommosso mormorar si sente; 
Tal di que'.suon ta varia onda inflalta 
Spira al conRn deiranima stupita. 

Poi d'altre torme quella vita ascosa 
Che s'agita nel cor viensi vest̂ 'udo, 
E inesausta si mostra o portentosa 
(juanlo la mm\e più forte v" inlendo. 
De'suon tra la miscela armoniosa 
Panni un lume genlil vada scrpendo, 
Che quei ravvolge o dì sé stesso informa 
Ed ogni nota in un cilor trasforma. 

Ma dentro ailn parvenze, ove riflesso 
li riso della luce arde ej afavilla, 
,Fri.'me pur sempre e palpila compresso 
ji bUOn, qual sangue clic ne* polsi oscilla. 
'Così sposate e stretto in dolce amplesso 
I/unrta sonora e la sjlar favillai 
Si diffondnn per T alma; e confo e cento 
Sorgon vìytinlì (QT^IÌÌ In un momovlo. 
• -Tal è dell'uomo e della donna il fìtto; 
Ei viva luce che te cose irraggia, 
Ella armonìa che rende il cor beato; 
Ei per lo mar deUesaere viaggia! 
•01 scienza sui vanni alto levato, 
Ella soave umil devota 6 saggia 
L* inlima vita, onde sol pr̂ jgio ha quella, 
Nel suo seno fomenta e rinuovelia. 

Parlando poi sulla unìversahtà 
del sentimento dice che tutta la no
stra vita n ' è infcessuta. „ Ogni affe
zióne di nervi, ogni operazione delio 
spirito ha o la sua origino o il suo 
Qco riè\ sentimento. Fino i pensieri 
pili astratti; e la lingua, tutta in
tessuta di metafore n' è una prova. 

L'egregio oratore credo che la 
ragione che questa universalità sia 
stata poco svolta da psicologi stia 
nella sua oscurità: per altro rende 
omaggio agli inglesi che pih la trat-
tarono. Dice che la rappresentazione 
dei sentimenti riesco molto meglio 
all 'arte che non alla scienza, ac
cenna quindi alla tragedia, al ro
mando, al romanzo intimo, alla poe
sia, alla Urica, chi non ricorda egli 
dice la Monaca di'Monza^ la Motto 
dell Innamorato, V anima diritta 
di don Abbondio ecc. ^ 

Parlando dei sentimenti sirapatioi 
egli dice che si distinguono da tutti 
gli altri perchè hanno orìgine nei 
sentimenti d'altri esseri. Jn quanto 
alle cattse di questi sentimenti non 
crede ad una misteriosa comunica
zione delle anime, la psicologia sas--
sidiata dalla fisiologia è in caso di 
indicare tali cause. Secondo lixi le'' 
principali sono; che il . sentimento 
altrui si traduca in segni esteriori 
percapìbili da noi; che, quosti ven
gano da noi interpretati, cioè sieno 
associati agli identici o analoghi 
senitimenti già da noi provati. 
J^Il manifestarsi dei sentimenti ha 
la saa ragione nolV oGcìiamento del 
sistema nervoso, che ha hisogno di 
scaricarsi comunicandosi ^à altri or
gani, in particplare a quelli della 
respirazione e voce, ai muscoli del 
viso, ecc. Ogni eeutifueato ha^ uqa 
propria via da scaricarsi e questo ò 
il nesso fisiologico diretto, pianto. 

Trapassa *da qtiesta aireffettivo sen 
timento, 

Bain airassociaziono aggiungo P i -
stinto air imitazione. Ma rimitazione 
BÌ spiega piuttosto dai sentimenti sim
patici che non questi da quella. Dice 
la fantasia altro fattore dei senti
menti jsimpatlcl. Opera questa in due 
modi 0 rappresentandosi con vivezza 

,|l sentiménto altrui, o componendo 
ooì materiali dei nostri aantimenti un 
tutto nuovo, Cita ad esempio» il poe
ta, il drammatico, il romunzioro, 

Com]i;<lono quindi del simpati^aro 
è una certa somiglianza fra noi e gli 
altri esj^eri. Questa aomiglianxa poro 
varia di gradò; di qui si può rispon
dere alla domanda con quali esi^eri 
noi po5slamo^simpatiz2aro, cogli altri 
uomini, e più o meno secondo che 
vi sono piti simili airetà, aesso, na-
zionaiitii, raxza, ecc. ; cogli animali 
degli ordini superiori fino agli infe
riori, coi vegetabili perchè a certo 
faai della loro vita ricordano quelle 
della nostra, e persino anche si può 
simpatÌ55zare colla natura inorganica, 
Disposizioni poi più o mono favore
voli ai sentimenti simpatici possono 
essere date dalla debolezza del si
stema nervoso", dalla fantasia, dalla 
disposizionedel momento. Fìnalmtmte 
sì possono anche interptetare falsa
mente i segni dot sentimenti altrui, 
alloròhè questi per noi sono colle
gati a sontimonti diversi-

Parlando sugli effetti di qaer^ti sen
timenti simpatici mostra quale sa
rebbe la meschinità della noHra vita 
interiore so non partecipassimo ai 
sentimenti altrui, i nostri sentimenti 
sono rinforzati dalla partecipazione 
con altri, quindi il bisogno delhi so
cietà, quindi moltiplÌ9aziotii strane 
di sentìm^r^nti nelle grandi ogglome-
raz.ioni di uòmini. È in virth dei 
stìtìtimtinti simpatici che la nostra 
esistenza esce dall'angusta cerchia 
deir/o, si dilata nel noi e quindi ab
biamo la famiglia, la patria, per essi 
BÌ vincono anche i lìmiti del tempo 
e noi vìviflchiamo cogli croi della 
storia, e con magnifìcho parole fa 
egli vedere che cosa saremmo noi 
senza la storia, e unendo pure le 
sue parole a quelle della Piazza rac
comanda, alle famiglie che essa ven
ga insegnata piii che è possibile e 
nel miglior modo. 

Essendo i sentiment' simpatici gran 
parte di sentimenti estetici sono essi 
che ci aprono ogni interpretazione 
poetica doUa natura. Specialmente il 
yenso del sublime richiedo il concorao 
di tali sentimenti. Nell'amore dei duo 
sessi, re.salÉazÌOfie suprema dei ^oa-
timenti dipende dal ripercuotersi in
cessante dalTuno all'altro di due in
dividualità. L*amor6 materno e pa-
terno si alimenta massimamente cU 
sentimenti simpatici, con questi fi,-. 
naljnente la natura ha provveduto 
alla conservazione della specie umana, 
ed a rendere possibile l'umana con
vivenza pel caso che le idee morali 
fossero o non sviluppate od oscurate, 
Dice di poi che ìl sentimento altrui 
manifestato non si limita a destare 
in noi un sentimento conforme. Parla 
ili altri eifetti, trajcui chejpossa pro
vocare una contro correnLo. Il dolore 
altrui suscita, dice, ad altri un sen
timento piacevole, che; già da Lu-̂  
cre/.io fu distinto da: "quello che i 
Tedeschi chiamano schaden/reunde 
che. ò molto peggiore; quello, dice, 
è semplicemente un riahamento del 
nostro benessere prodotto dal con
fronto. 

Perciò la compassione involge sem
pre un certo piacere, < The luKury 
of pity. >> Spenda ancora qualche pa
rola sulla contro corrente e dice che 
se questa predomina abbianxQ i sen-, 
timenti antipatici. 

Parla sulle cause morali che eoo-
porano con quelle moccanicho e sono 
pei sentimenti simpatici la educa* 

citare e dirigere lo svolgimento ar
monico di tutte le facoltà umane, 
di aiutar V uomo a diventar uomo 
davvero, nonio in una parola vir
tuoso/Ora se l sentimenti simpatici 
hanno cosi stretta Jlttinenza colla 
moralità, se per essi partecipiamo 
alla vita cho si agita intorno a 
noi e principalmente dei nostri simili 
è chiaro che V educatore dovrà to-
nerno gran conto, che grandissima 
parte della educazione sarà la col
tura dì questo potentissimo mezzo 
di unione tra gli uomini. Dico su 
che consiste Tidealo dell'umana per
fezione, essendo che solo in que
sto si^ ha la bellezxa neir ordine 
morale, quolla hellewa olio ammi
riamo nella plastica, nella danza, 
nel canto, e che slgninchiamo di
cendo « Tjarte diventata natura. » 
Quando la moralità, la virtii ci si 
sono come connaturate, spontanee, 
la volontà ha aquistato tale impero 
su tutte lo nostre potente, cho que
ste sembrano cessare da sé come so 
quella non le dirigesse. 

Mozzo precipuo, egli dice, per ac
costarsi a tal perfeziono è di servirsi 
dei mezzi che la nostra stessa na
tura ci offre, tra cui i principali i 
sentimenti simpatici. Questi atter
rano le barriere dell'egoismo e fanno 
si che gli altri sieno in noi e noi 
negli altri. Anche il sentimento re
ligioso, dice, si alimenta dei senti
menti simpatici; infatti, un* idea a-
stratta, meramento logica non ri
scalderà mai il cuore; a quost' uopo 
si richiedono rapporti che il cuore 
intenda e questi sono dati dai sen
timenti simpatici. Perciò Teducatoro 
avrà nei sentimenti simpatici un po
tente ausiliario ma pu6 avere anoh<* 
un ostacolo. Dice sulla crudeltà in
nata che apparisce nei bambini e 
come debbasi sradicare per tempo, 
fa vedere come più che sulla com-
pasHione Teducatoro deve fondarsi 
sulla partecipazione al bepe altrui. 
Parla sull'invidia che la fdico la 
piaga principale della società mo
derna G che importa di curarla Ano 
alla radice. Dichiara l'autorità, la 
baso deireducazione, ma che senza 
simpatia non è possibile. 

Per la simpatia V iT»ferìoro fa sua 
la volontà regolatrice del superìoro. 
Conclude c^oKdire che i sentimenti 
simpatici hanno tanta attinenza colla 
moralità, che essi ci aprono Taccesso 
ai cuori altrui^ ci fanno concittadini 
del mondo, che essi sono mia delle 
piti putenti molli dell' umana attività, 
e che l'eccitamento regolato e la 
sapiente coltura di quelli sarà parte 
principalisaima dall'educazione-

li discorso fu applauditis.simo dal 
numeroso e scelto ^lidltorio. S. G-

8>l!saiaai5&oiiflI presso il R. Tri 
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riso, pallore, rossore, eco. L inter
pretazione poi nasca in parte dal 
medesimo nesso fisiologico in parte 
dairassociazione psicologica per cui 
si suscita, dat;L la ptU'cerdOiìù delhi 
manifestazione altrui, la rappresen-

zìone e la bontà, cosi per gii anti
patici Tabbrutimento e la perversità 
Parla sulla insensibilità o sue causo 
e sul graduato passaggio dall'insen
sibilità alla crudeltà, citando l 'ole 
del Parini a Silvia, fa vedere come 
causa d'antipatìa la troppa p-n'feziono 
dell'eroe, cosa già notata anche da 
Aristotile, . 

-Passando poi a discorrerò sui sen
timenti simpatici in relazione ^alla 
moralità dice che essi dispongono 
alla benevolenza, invitano a soccor
rere gli' sventurati, ad assistere i 
miserabili, in una parola sono essi 
il cemento della famiglia e della so-
cietà, Soao dunq.ue tutt ' uno colla 
moralità, dice egli.? Fu creduto, ma 
a torto. 

Dopo alcune parole sull'argomento, 
conclude col dire che i ^sentìmenti 
simpatici in sé sono mor^lnionte in
differenti, ma por la strotta attinenza 
che hanno colla moralità, dobbiamo 
coltivarli in noi, dirigerli, imitarli, 
tenendoli però sotto la supremazia 
del volere. 

Sui sentìmeati simpatici in rela
zione coir educaziouu dtoe che fina 
di questa deve essere quello di eb-

bunalò correzionale di Padova 
14 febbraio. Contro Diondi Luigia 

por incendio, dif. avv. MontQi. 
• 

^6ssar ! lo <ì\ C r t s l o » » . — Vili 
lista delle offerte : • , 

Padova '• 
Morpurgo comm. Emilio se-

gret. gener, del iMinistero 
agric. indust. ecomm/^ L. 

Disit\ di Conselve 
Comune di Agna , > • 
Comune di Bagnoli—; Offe

renti diversi , . , . 
Comune di Cartura , -

Coni, di Conselve 
vSchiesari Antonio, St^raglia 
Pasquale, Sardiello Raffaele, 
Mìno/.zi Carlo, Centasso Se
bastiano, Braidotti Anto
nio, Monegazzi Giovaani» 
Sartori G, B . , Bucciollo 
Francesco, Schiesari dottor 
Vincenzo, Toso Clemente, 
Piacentini dott. Giovanni, 
Monegazzi Gaetano,Sartore 
Antonio, fratelU Gaudenzio, 
Schiesari Gy^olamo e fami
glia, Toaldo Gaetano, N.N., 
Ziliotto Giuseppe, Schiesari 
Paolo, Gobbi Domenico, Ri
goni dott. Valentino, Susan 
Marco, Fiorotto Francesco, 
Baroni Francesco, Armauì 
Gio vanni, Soldà Mario, Brot-
tù Luigi, Toffano Giovanni, 
De Lorenzi Giacomo, Ve
nezie conte oavaliar Ste
fano notaio , . . . , •» 79T)0 

Liste precedenti » 2171,05 

Totale lire 2382.55. 

fHnMahis». —Abbiamo inteso con 
placare, trattandosi di un ^distintis-
simo funzionario, che ii signor oa-
valier Italo Gambara, S, P . G. presso 
la nostra Corte d'Assise, fa promosso 
al grado di UlUzialo della Corona 
d' Uulia. 

Cori'jNSJ«Bi*a45iii«a. — Man
canza di spazio ci costringo a ritar
dare fino a doma'ni la pubblicazionfl 
(li una corrisponrlonza che abbiamo 
l'icsvnto da Rovigo. 

Ci riserviamo di dare no)la Cronaca 
dei festini di martedì prossimo una 

relaziono pSii particolaroggiata della, 
festa di. Lori sera noi Casino dei no 
goziauti. 

Per oggi ci limitbmo a dire ohe 
essa eboH ottimo successo, che vi 
sono concorsa circa cinquanta signore 
e che vi si ballò alloi^ramunte fino 
óitre le 5 del ranttino-

Sogglungiamo che gontilmonte in
vitati fummo accolti dalla Presidenza 
0 dai soci con ogni maniera di cor
tesia, 0 che vi abbiamo passato al
cune ore lietamente. 

Noi auguriamo ai negozianti cha 
facciano sempre casi bene ì loro af
fari come sanno ndonipior bene i 
tratti di ospitalità. 

Bn |BrHv»4w. — Sappiamo che 
ieri sera ebbero pur luogo diverse 
altre festino private di famiglia. I 
devoti di Toraicore che sentano do-
siderio di consacrare al loro culto 
alcune parole colla stampa trovo* ' 
ranno sempre aperte le nostro co 
lonne per compiacerli. 

TeiaS.BN5 C^^ìDBettralS — Ieri sera 
sono ricominciate le recito doUa Mar
ta colla signora Maria Garanti-Vita. 

Essa ci preserva dal pericolo di 
dover tenore il teatro chiuso per di
verso sere, poiché il pubblico V ha 
presa tosto in simpatia pel suo buon 
jnetodo di canto, e 1' ha fo.^toggi;ita 
vivamente sopratutto nella romanza. 

_ Ci rallegriamo frattanto nel sen
tirò che là signora Pozzi-Ferrari va 
molto migUorando, per cui si ritientì 
elle sabato proissimo avni fungo sonza 
fallo la prima rappresentazione del 
Cola. Qualcìiiio dice anzi cha avrA 
luogo raercordl, ma la crediamo an
cora una speranza troppo a?,zardata. 

~ Elenco delle principali delibera
zioni delia I)opiita?.ione Provinciale 
preso nello sedute 21, 28 gennaio e 
4 febbraio 1870. 

Amminisiraaione Provinciale. 
Si (la comixnìGXiìoiiB alla Giunta 

dì vigilanza tleir istituto tecnico pro-
fesKionalo dui sussidio di L. 300^ 
con cui il ministero pnl corrento 
anno concorro all' apertura d' uu 
corso di toìegrafla ntsU'istituto mo-
desimo, e la s'inttìrcssa a fare pro
posto per qnoir insegnamento. 

Si dichiara non accoglibile allo 
stato di cosOj il reclamo dell' elet
tore sig. G, B- contro la validità 
delle olfìzioni amministrativo tenute 
in Villa dei Conte il 25 luglio 1875, 

Si provvede pel consolidamento e 
successiva manùton;;ione di metri 
203.50 di strada frali passo Volante 
e il ponte nuovo sulV Adige ai MasiS 

Relativamente alla vertenza della 
classificazione delle opere idrauliche, 
si provvede perchè le rappresentanze 
dei consorzii idraulici somministrino 
elementi e dati per eventualmente 
ripetere la rifusione di spese delle 
opere da loro effettuate negli anni 
anteriori al 1807. 

-̂' Approvato if preventivo 1876 del 
Comune dì Padova per la manùten-
zione dello strado in ghiaia o mu-
riccie, e a ciottolo o saisso spezzato, 
pel complessivo importo di L, 89719o 

Si ordina il pagamento di ital-
L, 5-130,83 per acquisto mobili ad 
uso deiristituto di Brusegana ne
cessitato dall' apertura dei 111 corso. 

Pei lavori di rialzo eseguiti d'ur-
gonza sopra metri 500 della strada 
provinciale dei Masi in occasione 
dell- aUlma VO\XB, del Fiumicello 
Moatagnaua, la Deputazione Provin
ciale riconosce la necessità degli 
Udottati provvedimenti e si riserva 
di approvarne il prociso importo 
quando siano pre^iontata la liquida
zione. 

La stoisa riserva viene adottata 
per la spesa richiesta dalla rico
struzione del Ponto sulla Brentella 
in Villafranca crollato nelle ultime 
piene. 

Si approva il fabbî ^ogno presen
tato dall'ufficio tecnico in L. 2S80 
per acquisto e restauro del jnobilio 
occorrente al locali assegnati nel 
nuovo palazzo provinciale all' ispet
torato di pubblica aicurezzu, 

Il deputato prov. comm, Bozzi 
rappresenterà la provincia nello con
ferenze dei delegati veneti .intorno 
alle questioni del servigio Esporti. 

TiUela dei Cemimi, 
Veggiano, Permuta d 'un tmtto: 

di straria comunaln detta Souarcina 
di metri 5100 con porzione del màp-
pale n. 008 per metri 1620 di ra
gione Rossini Sona, a transazione di 
questioni» approvata. 

Piove di Sacco. Vendita a Jacur 
Moisò Vita di pertiche 28.09 dì stra
de abbandonate per il prezzo dì 

'L. 548.43, approvata. 
Pontecasalfì, Il Consiglio delibera 

di rinunciare agli interassi sulla 
somma di L, 5210-03 clie gli dove 
essere rifusa dai poisessori dei fondi 
che orano vincolati a pensionatico» 
purohè la rifusione del capitale se
gua entro due anni; e la Deputa
zione provinciale approva. 
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S. Urbano, Riproduco bUancìo 1870 
per avere un' ultGvlorsp.occQdGnza, 
acoordatu per L. lOOo, 

Cai'Cfìri. Domanda oguahuoiito un 
uìtarìore occodonza, non accordata, 

Barhona. Uoàìflcixzionù delia aua 
tariffa pei daKli'addizionali» appro
vata, 

Cartura. Il Confjiglio accetta la 
|)ropo8ta degli esercenti di pagare 
al Comune L* CGO in luogo dd pro
dotto dalle sue addizionali sul dazio. 
La Deputazione Provìnoiaìe approva, 
sotto condizione di garanzia con 
I». 1000 in denaro, o cartella di 
consolidato* 

Aiìguìllara, Riproduce bilancio 
1876 per maj^giore occodenza, ac
cordata in L. 2017.50. 

Este, Produconsi variì reclami 
v-ontro tassazioni per esorciziì e fi-
-vendito. in parto vengono accolti 
in parte respinti-' 
^ Arre. Daxio addizionalo del 10 OiO 
«uUa vendita minuta del vino, ni 
approva. 

Ibano. Eleva dal 25 al 50 0[0 la 
iariffa addizionale daziaria, si ap
prova. 

Agna. Persìsto a voler abbando-
iiaro il cj-edito di L. 6913.38 per 
Affrancazione pensionatìco ; aia la 
Deputazione persiste noi rigetto. 
, ^Arro. Adotta eguale deUbcra?.iono» 

la Deputazione provinciale non ap
prova. 

Padova. Assegna n Frigo Antonia 
vedova dell* agente municipale G. B. 
Battizocco l'annua pensione di ital, 
L- 333.33, approvata. 

Vo. Eleva lo,stipendio della mam
mana da L. 302*47 a L. 360; e del 
postino rurale da L. 294,55 a ital. 

; 324Xi5, approvato-
Ospedaletto» . Ripruduce bilancio 

i870 pei' avQre ulteriore eccodenxa, 
accordata por oltre L. 500-

Curtarolo. Riproduce rettificato il 
fcilancio con L. 13300.53 di ecce
denza oltre il limite legala, si au
torizza l'eccedenza di L. 11»076.21 
pari al 202 e. p- 0[0. 

Padova- Dicluara di pubblica uti
lità r aliargaìnento di via Podrocchi, 
Eer r approssimativo dispendio di 

». 250,000, approvato-
Con^olve. Ricorra al Re contro 

concbìuso deputatizio cbe ridusse di 
L. 3050,88 r eccedenza del bilancio, 
la Deputazione Provinciale persìste 
nel suo deliberato. 

Conselve, D^llbora nuovamente 
y acquisto del Brolo Lazara e la 
contrattaziono d' un nuituo passivo 
di L, 14,000 anziché di L, 20,000 

-come aveva fatto in anteriore deli
berazione non approvata per con-
^Inso deputatizio 24 settembro 1875. 

La l)eputazìone Provinciale insi
sto in questo, ed in quanto occorra 
non approva nemmeno la nuova do-
Jìberazione. 

Furono anche tìsaminati varii re-
:golamènti comunali, e parte appro
vati, e parte retrocessi per emendo 
e rettifiche. 

Opere Pie. 
Viene approvato il conto consun

tivo 1874 della Casa di Ricovero di 
Monsoiice, 

La Deputazione provinciale espri
me suo avviso circa allo .Statuto 
-dell' istituto Camerini per le peri
colanti. 

Si approva V assegnazione fatta 
dalla prep05itnra dell'istituto cen
trale Esposti d' una 'graj-ia dotale 
della fondazione Genovese alla nob, 

,-donzella C, C , e la proposta d'in
vestita iu rendita nominativa del 
residuo attivo. 

.. Si accorda sanatoria alia soUo-
scriziojie di 70 obbligazioni del pz'e-
stito della provìncia dì Rovigo fatta 
dall' amministrazione della Casa dì 
Ricovero di Padova, 

^ 11 Consiglio amministrativo del-
• 3'Ospitale di Padova viono autoriz

zato a procedere per licitazionii pri
vata alla fornitura dì medicinali por 
L. 5569.35. 

Consorzi. 
La Deputazione Provinciale opina 

l'avorevolmente per . 1' accettazione 
della cauzione esibita dal signor ' 
A. Gandeo per V esattoria del oon-
ssrzio Fossa-Jlonsoleaana. 

_ Sì opina essere accattabile la cau
zione oiTtìrta dal ai^^nor Candeo per 
V esattoria del Consorzio» Brenta 

, Vccclua. . , 
^ , 

. C3atV»U-!Ulsie. — Riceviamo cir
ca Porchestra per le cavalchine, due 
lettore nelle quali ciascuna delle 
part i espone rispattivamente 1 pro-
p i gravami e Ju propria difesa. 

Noi pubblichiamo queste lettore, 
facendo voti perchè V inaorta diver
genza sia possibilmento condotta so
pra un terreno conciliativo e non 
-abbia altro sfìguito: 

Egregio sig. Direttore 
^ SarA verissimp che il maestro Bari 

•bi'rolU abbia ricusato di assumcrs-
i a direzione dell' orchestra delle ca

valchine, ma ciò non iscusa la con
dotta dell' impressa. Il maestro Bar-
btrolli non costltiìisce da per s6 un'or
chestra, egli avrA quindi ricusato 
personalmente dì prestare tale ser
vizio, ma non lo può aver fatto .a, 
nome di tutta rorchcstra, dalla quale 
non ebbe mai mandato né incarico 
di rappre.?entarlfl, 

L'impresa, come fa per le scrit* 
ture degli altri spettacoli, poteva 
chiamare ogni singolo professore e 
con tutta facilità combinare,Porche 
stra per le cavalchine. Ciò fatto al 
direttore si sarebbe presto provve
duto, giaccHò con genio molto pra
tica la difllcoUà di un direttore di 
orchestra da ballo si risolve ^al pO" 
stntto nel dare il segnale dell' at
tacco e quello del termine. 

A prevenire poi qualche eccezione 
sotto il pretesto di soarso/za d'ele
menti» aggiungasi che l 'attuale or
chestra deir opera non è poi tanto 
ristretta di numero nò tanto cagna 
da non poter fornire abbastanza ele
mento per farne una buonissima or
chestra da cavalchina^ 

La troppa parsimonia dell'impresa 
peraltro si spunterebbe facihnente e 
non causerebbe quindi continui la
gni se lo Autorità militari non con
cedessero le loro musiche a prezzi 
assai ribassati, a prezzi •impossìbili 
per chi ha da guadagnarsi da vivere. 

A parità di prezzi ò indubitato 
che l'impresa preferirebbe i citta
dini sott'ogni riguardo; ma 1 prezzi 
dei musicanti militari sono troppo 
bassi per poter essere accettati dai 
musicanti cittadini. Essi si creereb
bero un precedente troppo perico
loso e r impresa ne farebbe suo prò 
per usarlo ora e sempre. 

Freg, sig. Direttore 
del GIORNALE DI PADOVA 

In risposta alla cosi detta rettifica 
del signor Luigi Cresclni prego, per 
P ultima volta, ìa dì lei gentilezza 
dì voler inserire il seguente cenno 
di riscontro ai comunicato dolio 
stesso nel numero d'ieri. 

L'impresa non ritenne che in se
guito alla rinuncia deircsimio Bar-
biròlll potesse il medesimo essere so
stituito da altro professore di vio
lino de! paese con soddisfazione del 
pubblico; e tanto più che in que
st'anno era intenzione dì essa im
presa di aumentare Vorchestra dello 
cavalchine dì altri 8 professori. La 
importanza poi del posto di diret
tore della dotta orchestra, è provata 
dairessere stato seinpro occupato da 
valentissimi professóri, e valga ri
cordare un Chiocchi, un Wolff, e fino 
al decorso anno, im BarbiroUi. 

Ciò quanto all' orchestra, della 
quale è dispiacente il sottoscritto di 
non aversene potuto valere per l'e
sposto unico motivo. 

Quanto alla Banda: devo dare una 
formale fiegativa air inconsuUo as
serto del sig, Crescmi. 

Non furono mai in iz ia te /né po
tevano iniziarsi trattative di sorta 
sulle condizioni alle quali taluni 
della Banda cittadina avrebbero pre
stato il loro servigio; dacché il si
gnor Crescini rispose, o sempre re
cisamente, che interpellati lì signori 
Bandisti non volevano accettare j-jf??' 
la troppa'fatiea. 

A quelle nostre interviste, furono 
sempre presenti persone rispettabili; 
e, se fosse del caso,5si potrebbe an
che invocare la loro tflstimoniani:a. 
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— Assemblea generale degìi azionisti 
del 13 febbraio 1876. Ballo spoglio 
delle schedo per le nuove nomine 
risultarono eletti: 

a Consiglieri 
, Bellini dott. Teobaldo 
' Barucchello dott, Emilio 

Lovisellì Pietro 
Foggiana dott. Giuseppe 
Treves cav, Giuseppe 
ToiTolati Giuseppe 

a Censori 
Frizzerin avv. Federico 
Fusari rag. Antonia 
Sinigaglia dott. Agostino, 

a Probi Viri 
Leonarduzzi dott. Zaccaria 
Tolomei dott. Antonio 
Coletti dott. Domenico 

ari Arbitri 
Anastasi Francesco 
Beggiato dott. Tullio 
Cncchettì Giov. Batt. 

ad Elettori 
del Comitato di sconto 

Appolonì Francesco 
Basai cav. Pietro 
Fontanarosa Angelo 
Lorenzoni Angelo 
Sanmartin Antonio 

H*MBi>B&ESeatix3«aia, ~ Leggiamo 
nella Jtcbraoìsche Bibliograpliie ^àì 
Berlino, edita dal chiar. dott, Stein-
schneìder il seguente cenno sulla 
Sacra Bibbiii^ volgarizzata da SA
MUEL BAVII) LUZZATTO Q'COJNTINUA-
TOKi, ov ora conjpiiita » in qiiat-

tto volumi. Ecco Is parole dol glor-
naio: «La traduzione del Luzzatto 
del Pentateuco è uscita nel 1880 col 
testo. In passato era proibito agli 
Israeliti d^Italift di pubblicare tra
duzioni della Bibbia, per cui dove
vano limitarsi a dei sempHc! glo.̂ -
sarii. Torna tanto pìii grato perciò, 
che compala la prima traduzione 
completa italiana doUa Bibbia por la 
iniziativa e dalla scuola di uno scrit
tore di cose israeìitiche e di un in* 
terpreto della Bibbia, generalmente 
conosciuto, e oho 1'oventuale gua* 
dagno materiale dell'impresa tornì 
a profitto degli eredi del medesimo, 
come proprietàril ed imprenditori 
della ))ubbUcazìtìne. La forma tipo-
grafica è splendida e molto mite ò 
U prezzo d'associazione (4 taUerizrl2 
marchi) con cui si può avere l'opera 
.inviata franca in Austria ed in Ger
mania dal dott. Isaia Ltizzaito, 

Sarà presto fluita pure una splen
dida edizione del testo del Penta-
touco con traduzione e commento 
del Luzzatto, e costerà soltanto 15 
franchi. Si avrebbe intenzione dipub-
blicare dei commenti ebraici del me-
simo Autore, anche sopra altri libri 
biblici) Geremia, Ezechiele, Giobbe, 
I Proverbi). » ' ^ 

Fin qui il giornale e noi ci con
gratuliamo cogli^editori dell'opera nel 
mentre che ĉi compiacciamo degli 
elogi fatti al nostro stabilimento da 
cui quest'ultima è uscita. 

[IIOKSKC-— lerimattìna sono suC' 
ceduti gli sponsali fra la signorina 
Eugenia Faccanoni, e il sig. Lorenzo 
Tornati, direttore della Banca Na
zionale» sede di Padova. 

Alla gentile partecipazione che ci 
fu fatta dì qiìGsio matrimonio noi 
ricambiamo cogli auguri più sinceri 
di un lieto avvenire, cosi verso gli 
aposi come verso le loro famiglie". 

O g g e U B i i - u v n I I e depositati 
alla l)iv. VI Municipale: 

Una chiave 
Uno scialle dì lana. 
^%9itro eout r sUi !*a t i (So . — 

Abbiamo notizia che oltre al con
trabbando, di cui sì è parlato ieri, 
ne fu scoperto un altro tpp giorni 
sono a Porta Venezia (Portello), pure 
di carne vaccina, per la quantità di 
circa 40 chilogrammi. Il contrab
bandiere sì era corazzato anche que
sta volta sotto alle vesti con tagli 
dì carne attorno alla persona: oriqai 
la corazzatura è il metodo preferito 
da ^questi contrabbandieri di detta
glio, ma non sembra un metodo 
molto fortunato, pnrchè gli agenti 
daziari ci danno prova di saperlo 
deludere. 

niofl-ie s n h H a i i e a . — Ieri alle 
ore 4 pom., mentre certa Anna Pa-; 
streìio di circa cinquantanni, abi
tante in Via Betlemme, stava la
vando in un cortile della sua casa*, 
cólta da improvviso malore cadde, 
quindi mori. . ' 

LR curo px^estate dal signor pro
prietario della farmacia a S, Giusti
na, e da altre persone sopraggiunte 
a nulla valsero. Sembra che la Pa-
strello soflVisso anche in addietro il 
mal dì cuore, e che ieri per un ul
timo assalto no rimanesso vittima. 

aiiSSailo. — Togliamo dal Cor
riere Mercantile di Genova del 9 : 

Una curiosa notizia. L' illustre 
maestro Giuseppe Verdi, che com'è 
noto» passa la stagione invernale a 
Genoxa, riceveva Pdltro giorno la 
visita di un impresario americano, 
il quale gli ofTriva 200 mila franchi 
in oro, garantiti o d^ppsitati presso 
un banchiere a sua scélta, per dirì
gere nei mesi di luglio ed agosto a' 
Filadelfia una serie dì [concerti. Il 
maestro Verdi rispose con un rifiu
to, non trovando la proposta né con
veniente, nò decorosa per lui. 

UFFICIO nSlLLO STATO ClTltK 

a . OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
•I K p A n i » V Ak̂  

14 febbraio .^n 
A mezzodì vero di Padova ? 

Tt?mpómèd-d(Padovaor*ìi2m. 145.26,4 
^empo mcd. di Roma ore 12 m. 10 s. 83,5 

Osservazioni niàsùroìogitìiè • 
Mfiguilc all'alteiÈza di m-17 dal^suplo e di 

•'' m. 3Ò,7 d-i! Hveilomedio del m^re 
. . . ;. . ^ 

i iU - ! " i ' . "S 

Ore 

Barcim. 0''-'aillL 
Ternntmei tionugr 
Tens^del vap.jjqq,. 
Umidità rduiiva. ' 
Dir.efur. del vanto 
Sialo dei_ cielo . . 

IH" -

3 21 3,64 
.87 71 

N 1NN1E2 

761,0 
•,2°,3 

i87 
ON02 
m. 

Otd raeuòdi dot 13. al mezzodì del 43 
Temperaluru misaaimn = 4-,' l.̂ B 

mtnimfl = T - B*,0 

Aìle ore 9 lj3,ant. di oggi finiva 
il conto A l c H s n n i l r o P i o v e n e -
H"oi*to-<«04ÌS, di Vicenza, una v l ^ 
operosa ed illibata, dedicata intera
mente al bene della sua famiglia e 
del sub paese che amò entrambi con 
pari'**affetto ed intensità. 

Quanti il conobbero rimpiangono 
Vottimp gamico e l'intelligente cit
tadino. 
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ESTRAZIONI BEL R. LOTTO 
VENEZIA 39. 
BARI 32. 
FIRENZE 17. 
NAPOU Ql. 
PALERMO- 47. 
ROMA 4. 
TORINO 70. 
MILANO U. 

40. 
46. 
79. 
37. 
44. 

1. 
82. 
48. 

80. 
83. 
S8, 

3. 
42. 
79. 
18. 
22. ̂

 

82. 
8, 

32. 
fi. 

2S.. 
33. 
05. 
m. 

88. 
49. 
38. 
43. 
48. . 
2(ì. 
38. 
50. 

. tìULLETTUNO COMMERCIALE 
ffaiaffiBl». 12, — Rend.il. 77.BO 77 SS. 

I ao^francbl 21.81. 
«saìr,m'tf,19 - Uend. ii. 77.50 77 52., 

1.20 franchi 2181. 21.80. ^, 
Sdc — Mercàio senza affarL .' 
Grani. Prezzi fermissimi per le 

• prime ijuaMii, rihsaili per lo altre. 
E.ton«, iO. — Seta. Aiftài'i limitali. 

ULTIME TOTIZIE 
I! signor Roubcr in un manifesto 

ohe ha diretto ai suoi elettori di 
Riora dice;. » EiyeHdìoo come il pì(i^ 
grande onore che possa attaccarsi all^^ 
mia persona» la mia fedeltà a,quella 
famiglia imperiale che or sono alcuni 
anni» vói ricevevate ed acclamavate 
entusiasticamente ; la memoria del<^ 

T-

r imperatore, di quel martire della 
calunnia, mi è cara; a ninno è ignota 
la mia devozione al prìncipe ìmpe-
riale, a questo prìncipe che ò al-

K ' ^ "̂  1 

l'altezza dei destini ohe pud riser
vargli la volontà della Francia, p 

4 

Il cardinale Ledoko^vsky è atteso 
-in Vaticano sul principio della set
timana ventura. È probabile che egli 
arriverà improvvisamente per sfug
gire qualsiasi dimostrazione pubblica. 

Andrà ad abitare nella Canonica dì 
S-Pietro,,!'appartamento già abitato 
dal cardinale Borromeo, appartamen
to che il Papa gli fa allestire, 

f(?fl5;s. dltalia\ 

• r ^ 

'i BE DELU 
t S f e b b r a i o 

ESTRATTO DAI GIORNALI ESTERI 

Bollettino del 12. 
NASCITE 

Miisclii n. 0 — Femmine n. 4 
MATRIMONI 

, r 

Tonijti Lorenzo U\ Girolamo» direttore 
della Banca nazionale, vedovo, coti 
Fac canoni Eugeaiadi A!fìS3And \i, pos 
fìideutfl nubile. 

Aizjiiiif Ftì'birico fu Frincoaco r. impie 
^aio celibB.̂ eon Mtig^iorini A."Uonii/a 
Antonio, civile, nubile. 

MDUTÌ 
Borinfum Ettore di G(OV.mni di m^isì 0. 
Naion G^Uaniì Ang«b\ fa l^raucasco di 
• fìnni 89, civile, vedova. 
P.̂ van AmuJia di Lu^gs d'anni 3 li2. 
Me)oi-N gl'in Giovanna \\\ Gio, BaUisti 

d'tìuni 70. qu-'sUiontt*, vedova, 
fiììesso'Vi'-udromin M irla fu Girnhima 

d^a'uu aO. cU3ÌU'ict% coniugala. 

SPETTACOLI-
TEATRO CONCORDI. — Si rappro-

stmta V opera; Marta del mae^stro 
Floto\i\ ™ Oce 8. 

Veglione mascheralo ore 11, 

Fra le numerosa candidature chê ^ 
gli vennero offerte, il signor BuITet 
ha diggìà accettata quella offertagli 
dai conservatori dì Castelsarrosin e 
di Commercy, Vivamente sollecitato 
dagli elettori di Borges, il signo? 
Buffet, ha decisa ugualmente dì pre-

^sei^tarsi nella, prima circoscrizione 
elettorale del dipartimento della 
Cher. I signori Rousseau, il Princi
pe d'Arenherg e Tourangin, che a-
vevano avanzate le proprie candida
ture si sono ritirati di fronte al vi
cepresidente del Consiglio dei mi* 
nistri. 

j 

Thiers indirizzò ad un elettore 
del XIII circondario di Carisi una 
lettera che sarà pubblicata fra gior
ni. Nella sua conchiusiono Thiers 
respìnge V amnistia come il mezzo 
pìh pericoloso del momento, e sa
rebbe seguita immediatamente da 
una insurrezione generale, L'indiil-
gGUî a por i delitti della Comune sa
rebbe un incoraggiamento dato a 
quanti, nelle riunioni pubbliche, sì 

mostrano partigiani delle teorìe della 
rivoluzione del 18 marzo. 

Quindi il ministro propone di ri
provare i trattati, di convocare il 
consiglio superiore del commercio, 
deir agricoltura e dell' industria per
chè stabilisca la scala della tariffa, 
e volga i diritti ad valorem in di
ritti specifici, giusta il (losidorìo 
delle camere di commercio, al qual 
utìpb'la medie sono state elaborate 
dal comitato per le arti e le mani
fatture. 

Il rapporto chiude colle seguenti 
parole t 

« Queste deliberazioni e queste 
negoziazioni, signor Presidente, il 
vostro governo le vede accostarsi 
Con patriottica confidenza, perchò 
atteéteranno una volta ancora, dopo 
le nòstre sventure, ed i nostri sa-
grificii, le risorse che il paese at
tende dal suo lavoro, e le speranze 
ohe fonda -̂ ul mantenimento dell'or
dine 0 della pace, * 
'̂  Il signor de Meaux » ministro 
francese deir agricoltura, Industria 
0 commercio ha diretto al mare-
sciallo Mac-Mahon un documento 
dì molta importanza sui trattati di 
commercio, e che è riportato dal 
Journal offìciel, 

Questi trattati sono dovuti, come 
è noto, air ìnisiativa del goy^rno 
ìmporìale.La loro conchiusiono venne* 
combattuta flon accanimento, ma in
fruttuosamente dall'interesse privatp 
é dalla passiojie polìtica. Eppure ai 
può far datare da essi un' era di 
prosperità per la Francia che non. 
ebbe riscontro sino ad ora. 

Fu in grazia dei suddetti trattati 
che la Francia ha potuto raccogliere 
una quantità dì ricchezze sterminate, 
che potè resistere agli urti piii fieri, 
che ottenne una incomparabile age-

ivólezza. per risollevarsi dalle sue 
jatture. 

Senza quei trattati, se la guerra 
ÌQ Pinvasione avevano ferita a morte 
Uà Francia, la Repubblica n' avrebbe 
dato il tracollo. 

Il ministro scrìve che quel trat
tati sono prossimi a scadere, ch'egli 
ha consultato sulla questiona di 
mantonerii il commerciò, V industria 
e r agricoltura, le camere di com
mercio, le camere consultive d'agri-

!coltura, di ftrti Q di manifatture e 
tutti linei coi'pìagrancle maggioranza 
sì mostrarono favorevoli ai trattati, 
chièsero però unanimemente cìie ve
nisse tolta nei medesimi la clausola 
delia nazione ;pui favoriéa, perchè 
in applicazione di questa clausola 
vi furono dei rimaneggiamenti pe
riodici, i quali nuocono alla stabi
lità dei regime economico. 

Quanto alla convenienza, di asse
condare questi voti bastano le cifre 
tratte dal rapporto a provarlo. 

N9I. 1859 il commercio speciale 
francese d'importazione e di espor
tazione abbracciava un totale di 3007 
milioni, nel 18G0 vennero conchiusi 
i trattat i , e già nel "ISGS ÌL com
mercio francese raggiungeva 5,730 
milioni ; nel 18G0 6,228 raiiioni ; 
nel 1873 7.342 milioni; nel 1874 
7,G25 milioni. È un aumento del 5 
p. 100^ in 14 anni I 

: Nel 1859 il traffico della Francia 
icoU'IngUiìterra era di 869 milioni, 
! nel 1874 di 1,538 milioni. 
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Firenze 
Uendita iialiaiia 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia, 
Pfo3iilo Nazlonnle 
Obb!. regia tabacchi 
Banca nbxionalé, 
K7.Um\ meridionali 
Obbh meridionali 
Banca Toscana 
Creiiito mobiliare 
Bdncu federale 
QdhCìk jtalo tìerniati. 
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Banca di Frfincifi 
VALORI i)lVEi\Sl 

Ferrovie iomb. veti. 
Obbi. Ferr. V E. 1866 
Ferrovie Uoniane 
ObbIigi<z. » 
Obbliga:',, lomba^lè 
Azioni Hcgiii Tubaccbi 
Oambln su Londra 
Cambio suìl'Uidiii 
Consolidali inglesi 
Banca Franco Uabaina 

3850 -

246 -
221 ". 
-'66 -
223 -
236 ™ 
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DlSPftCCl DELLi ROTTE 
(Agenzia Stofaaì) 

S.ÌNVINCENZO, n , — È giunto 
il vapore Nord-Aìncì^ica delJa So
cietà Lavarello, e parti tosto per 
La Piata. . 

PIETROBURGO, 12. ™ L'abolizìo^ 
ne del governo generalo delie prò-
•vincitì del Baltico è considerata come 
una decisione importante, perchè tutti 
i governi generali, eccettuati ciuelU 
di Polonia, Finlandia, Caucaso e Si
beria saranno ciuìndi gradatamente 
soppressi, 

JM5T1ZI1ÌÌ Di BORSA 

C0RÌP&6NI& 0 ' ASSICURAZIONr 
a prcniio Asso . 

Avendo cessato il sig. Oa.rlo Oau* 
deo di Padova di rappresentare la 
Compagnia di. Assicnra/Aoni L i Gi-
Eoxn.1 sì partecipa c3io Tenno nomi
nato. Direttore della Compagnia stess* 
per la Provìncia di Padova ViuM-
gnore sig. EDOARDO DATTERI ìu 
via Selciato del Santo N. iOO?» solo 
autorizssato a riscuotere premi» assu
mere contratti e definire pendenze in 
arretrato rìlicttenti la cessata ge
stione-

Yìcenxa, 5 Febbraio 1876. 
L'Agente Generala 

1-U3 GILDONAZZO 

Wol non fiupromo sufUcioutrimente rac
comandare ai nostro pubblico l*iiso deUe • 
Piliòle Bronchiali Sedative 

del P r n r l»lfì!«.%0OA 
di Pavia. K 

Le quali oUrc la virtù di cahnarca gua
rire le tossi, sono leggermente deprimenti, 
promuovono e fiicìlilanorespelloraxione^ li
berando il petto senza l'uso dei salassi da -
quegli incomodi che non peranco toccarono 
lo stadio irj/i.'inimaioriD. •?- Alla Sitatola 
L. fi.&O; franco L. t.7«, posta. 
. #iUcoliclnl p e r In tosiso. DI mi
nor azionfì G perciò uliJislimi noile perlossi 
ed infreddature r come pure nelle leggiere 
irritazioni della gola e dei bronchi sono i 
Zuccherini (jer lofsse del Professore Pìgaacck 
dì Pavia che, di lacUe digestione e di pronto 
effetto, rlegcowo piacevoli al palato.— Silo 
{'fKoIe che ì 'lucchorinì sotto mìtatissìmì 
dai canliinli o predicatori per richiamare la 
voce 'G togliere la raucedine. — Preizo la 
ficalola cotta istruziono demagliala U f.5» 
franchi Lirett.'SO, per posta. 

T c r a ca BunilltliKle r e t a nirAJi--
iiiea deììa Fiirnmcìa CÌAllenalf MJlâ io 
Venne approvata ed usata dal compianto pf, 
comm. dott. UIBERL di Torino. Sradica 
qualsiasi CALLO, guarisce i vecchi ìndurì* 
menU ai piedi; specifico per le affezioni 
reumatiche e goUose, sudore fetore al piedi, 
non elle pei dolori alfe reni. Vedi IABÈLL», 
MEDICALE di Parigi, 0 marzo 1870. . 

Costa h. 1, e la farmacia GiVittiANl la 
spedisco franco a rfomicilìo contro rimessa 
di vaglia postale di h. I.8W. 

P e r e v i t a r e rali i i^o qiiotldlau«t-
dl l i isiiniiet 'oll Kiirrogatl 

SI DIFFIDA 
di domandare sempre e non accftttaro cha • 
a Tela VEn\ GMil-ElNl dì Milano. - U 
medesima, oltre la firma del preparatore,^ 
viene controseginata con un timbro a secca: 
0. Gallcani, Milano. 

(Vedasi Diehiarazione della CòmmissìOM 
OmpAìiìù di nerlino A agosto 1S09) 

InlViimuile Olio fiierry di Berlino 
contro la i^orilKìi presso la stessa farma-
pia; cflsfa L. 4̂  franco h. 4 SO a meaaa 
costale. ' -

Pillole audliorte,dott<CGaUl,preao 
U S la scatola; franche L. fi.»0, idear. 

Pillole Ve^^ctiill d i S n l s a p a r * 
Sila fift^jiiuraeive del Sangue e purga-
Uve, adoUate dai Medici e Professori deìte 
Cliniche principaU d* Italia; hanno la pro
prietà dol Siroppo, e vengono prescelto corno 
più comode a prendersi, jnassìme viaggaa-
do, più non avendo rinconvenìenledi recara , 
dolori al ventre, come le altre piUole pur-
gaUve. - AUa scatola di n. 18, centtìO, alla 
scatola dì n. 3<i, L. I .50; franche per po
sta coiraumcutù di Cent. 3» per scatole. 

Por comodo o ea rnux la degli 
a m m a l a t i In t u t t i 1 « loru l daH«^^ 
19 al le S vi sono dtst lut l modl«l 
d i e vis i tano aneUo |»or nta la t t l^ 
veneree» o mediante consulto coaa 

t flt' 

Viuniia " 
Austriaî lie [erralo 
Banca Natìotiale 
Nupolooiii d'oro 
Cambio su Piirigi 
Cambio su Loniira 
Ubiitiiu nuairjuc.i arg. 
; „ in Ciii-w 
Mobiliare , ' 
Lombarde 

10 
290 -

8 72 
9 20 

U3 -

a 
8 72 
9 20 

/.5 tiO 
114 76 
73 OS 
G8 SO 

174 m 
1J2 23 

eorrlspoiidonza fk-anoa. 
La dotta Farmacia è fornita di ttiltt 

medi cfie possona occorrere in qualunque sorte 
di vmlallw. e ne fa spedizione ad o^m ricA». 
sia, muniti, se si richiede, anche ih conngba 
medico, contro rimessa di vaglia postale. 
Scrivere alla FarmaoÈft 'S** *!• Olia

vi» tiatlenni, Via McravIglU . 
usuano. 

Si Vtìinìe in PADOVA alla rarmacia del-
rUntversitli ed a q-ielle di Sani, 'ianettH. 
Rurnardi e Durer, l'ertile. Fraucesconi, Ga-
apariiii ed al Magazzino <1i fìrogiu! Piane»!' 
e Mauro. • Vicenza: aila fiin.iiaci« Valori, Ma-
iolo, Sega e Della Vecclùa, - IlaHsano: Fa-.. 
hm, GJiirardi e Riiìdimm-ù. • Miea: RobertH • 
Ferdiniuido. • Rovigbi C l̂tagHoli, Diego k 
Gambaroiii. - Treviso: 'AamiLli, Milllonì. Bri-
vjo, De Paye^'ì e fratelli Dindoni. - Legna
lo. Valevi ? Ì>Ì Stefano. - Adria; Bruca m. 
Giuseppe, - aerravallo: De Marchi France» 
eco: - lìadìa: nis;iglia. - HÌIÙ: Negri Evaov 
gdÌKta ed in tulle le cillà presso le priin*« 
rie faciwacie. 
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Atti 
P . m ^ H ' 

Il MANDAMENTO DI PADOVA 
Ter gìit:m:lli iWiìTl 981 Codice Ci

vile' éQ aUesa la rinm^ia. degli cr̂ d̂i 
legittirhi, venne l*aVv. Paluzzt D,r Pio 
qui resiticnto in Via Pozzo Dipinto NU' 
moro 'óH2fì, (ler DecretoH andante di 
qiioslo pjg. Prolore. nomìniilo in Cura-
toro all'fT*:!dìtà eiaconle di Edoardo 
HenlK i"u Igniî ìO deterso ne\ giorno 9 
Dicembre 187d in Padova o ciò coti 
tutti i diritti ed onori inerenti a tale 
ufficio. 

Dalla Cancelleria della Pretura 
adtli 12 Febbraio 1876, 

: , li Cancelliere 
14* VIGORELU 

L:!lJJ3a•t•̂ •̂̂ r£̂ v!igĝ ŝ:̂ 3gl1\';1Ĵ fjJĴ f̂ ^ 

i -

Presso Itì mbrorio 
& TEDESOllI ed AÎ TGELO 
DRAGHI tfoTRSi fendibile Ili 

'1 

mmm.. 
dolprof, OTilIIZdNJ 

letta nell'Aula Magna àsti'llmversità 
il 22;gcnniiip J876 

Prezzo Lire Uua. 
_ j 

L-^Vrrf^Ì '"^ - i ^ t f c 

AYYIS' con si
ringa a l , 5 

sen^ 
àmbi 

/ 

INflN 

altra 
\' 

n 

. » 
& 

PRÈZZO l . 6 
con istruzioni, , , 

Deposilo in Genova all'ingrosso pressoTau
tore np l tca*uar i l ln l j Via Lagacciq 14. % ed 
al dettàglio. . 1 .. „ 

>' . V 
. r ? 

DALL'ISTESSO AUTORE, in Cenova'— U 
famose ;.i, , 

1-' 

\ ^V..V 
'lZ'/^\\ 

ì i -

ìm: fii^t, PETTORALI t ' 

| J 

:coaT 
;*ti <uj 1, 

= , 1 - . 

• 1 1 • DUE 0 TRK QlORNi ' 

dell' eremita dì Spagna, cbe guariscono pronta-
m&nle ia tosso angina, grippe, raacedìnd GCC^ 

'^> P rez to li. '2.50 SlS-̂rS;̂  
mata dall'autore per agire come diritto in cafiO, 
di contraffazione, :-

Dai farmacisti 
In Padova: Robortù-Sani >• Trevisaa-;. 
Beltramo - GaBpaVini - Pianori Mauro 
e C. ^ . In Treviso; Zanetti Giovanni.-r 
la Yicónza: Sega Pióirò - Della Vec
chia é 0., e presso lo principali JTarma-
eie d'Italia: 6-850 

•Ì-,%l^:fr^< 

\ 

\ i 

GIORNALE DI GEOGRAFIA, VIAGGI E COSTUMI 

SeoorLcla^oz*le 
_ 'i j 1 . j 

-_ 1 
1 ^ i j 

Hî  -Queala seconda serie cominciala col 187S, si pubblica n e l m e d e s i m o for
c a t o e e o l i a iiictleAlina r l c c l i e x z n elMnclMlo»! perretlaiiìente nuove 

fî '̂ Mte npposiianienle dagli stessi vioggialori o da illustri disegnatori difilroi loro 
isnìììzzì, e col Hit^dcsiliiio IIIKSO 4lpo{$ri«flco* È COSÌ realizzato l'ideale di un 
^giornale splendido e originalo messo alla portata del popolo. Esce ogni giovedì 
mna dispensa di IG pagim; a due colonne, con copprtin»- — Ogni di&pensa con
tiene almeno Mo mygnifiche incisioni. — L'annata forma due grossi volumi cia
scuno di i2U pagine con 200 incisioni, con ìndice, frontispìzio e copertina. — Cia
scun volume.fa opera da 8è, . , . . 

L. 16 l'auuo^- TJ. 9 il semestre - li. Sài trimestm in tutto il Seguo 
FUORI BEL REGNO AGGIUNGERE LE SPESE POSTALL C 

U Kell 
-r-

iU'anno WSiì Volumi I e 11) IL GIRO DEL MONDO ha pubblicalo i celebri 
ìTiaggii P!EL CUORE DELL'AFRiCA. di Schweinfurth e ISMAILIA, di Baker, ed 
linollre LA ZELANDA, di C. De Coster; TRIESTE e L'ISTRIA, di C. Yriarte; NAU-
;!1-RAG1 AEREI, di-.G. e A. Ti.ssandier; MENTUNE e BORDIGHERA. di A. Joanne; 
,XE RliGlONl MINERARIE tìELLA TRANSlLVANU, di E. Reclus; 5L PARCO NA
ZIONALE DEGLI STATI UNllI, di iiayden, Doane e Langford; LA SVIZZERA AME
RICANA, di ìliiyden e Wilhney; FONlAllABIA (SiìaLnia). di E. DoussauU; UN'AV-

bfVENTURA AL GIAPPONE, di E. Collache; da BAItU A TlFLlS. di Moynet; VlAG-
GÌO.D'ESPLOUAZIGNE SULL'AMAZZONE E IL MADEIRA, di F. Keller-Leuzintrer; 
VIAGGIO IN CINA, di J. Thomson ; LA REGGENZA iU TUNISI, dì Ribalel e Tiraul; 
L'ARCU'ELAGO BELLE ISOLE MARCHESI, di A. PaiJViès, ecc. 
( Nel 187fi pubblicheremo il , . 

GIORNALE LASCIATO DA LIVIMGSTONE, 
il VIAGGIO DEL POLARIS; TEMPESTE E NAUFRAGA,'di Zufcher e Marcollé; 
ESCURSIONE AL.CANADX, di Lamolhfi ; ATTRAVERSO ^ AUSTRALIA, del colon
nello Warburton, ecc. 

J 

Non esistono più che rarissimi esemplari completi della prima serie del GIRO 
DEL MONDO. Sono 20 volumi che costano J., 200. - . 
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•NON PIÙ OLIO DI PEGATO DI MERLUZZO 
• ' - • i I J L ( U 

òytiiirfII III M f i à 
Questo imedfcamonto gode in Francia ed In lUUia una reputazione 

glMtamente meritata per il Jjjdo che :Si trovai intizn^meut^ <;«mbi«viLo 
^al 5UCC0 delle iJÌante antiacorbulicJic.^EssO'a. prezioso pel l^anoìuJll, 
perche combatte il Unfatismo e tutti ^\\ ingorghi dello glandola per 
.fausa acrofologa. E il mit^liorc medicamento per lo persone debole.di 
Spetto ed il più potente depurativo del.sangue, IhuoHì risuUauicnti che 
Km dato Vaso del Sciroppo di Rafano^ preparato da Grlmault e C% ha 
;coiifiÌgUato a certi speculatori la imitazione non solamente ma anche la 
lalsificfizlone, poiché hanivo copiato la tutte te forine la BotlìgUa usata 

.jittUa Cosa Grlmault, . 

' '-rrTr^^T7-^^^^^^'**.'*T* ^T^^^^^tf^^^^^grtyinm 

\''Ì ^ j I f - ^ ì I ^ T M f l 

q F V ^ o * v * 

Deposito in Padova Farmacia WUW'B.O aìV Angelo, ê noUe prin
cipali Farmaci*^d'Italia. - G-. Aliotta, agente generalo in,Nap'oli. ,8-2:8j 

acs*.TJfSGSSSMaTW*^f«F6r?E^ 

t ' Grande Rìb^^so sui Prezzi 
stllA Pî emYtttn o rrtvllcfflfttn 

2 E S P O S I Z i p N e PI, "MOBILI ,1N FERRO 
Fabbricali pel grapdQ Orfanotrofio Maschile di Milano. 

U VEM 
LIQÙOSK DteLL'AlÌBA2[A DI rÈCAMP (Fift^ia) 

IL M I G L I O R E p i T U T T I I L I Q U O R I 
' , DIFFlDAtlSl DELLE CONTU.Vn'AZlONI 

t,: , Esigerò,che,r.fttìclitìtta-quadrata i\\ feudo di ogni bot
tiglia porti la firma autografa ' del Direttore generale. 
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, Brevelée en Franco et h TEntranger. i 
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LETTI di ferro solidi con fondo, elastico e materasso 
Simili più pesanti con doratura,, elastico e materasso 

Letti di piazza e mezza solidissimi con elastico 
.}••'••/:: !800 

OTTOMANE complete elastico e materasso pieghevole con copertura 
di filo a variati colori . , , . . . . 

9 7 Q D ^^^^^ *** giardino pesanti verniciate canna da lire 9 a . 

1 8 0 0 ^ ^ ^ ^ " ^ verniciate color canna aoUde da L. 18 a .- ,' 
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MGHELE LESSONA e G. A-VALLE 
Questo gran Dìiionario 6 comlolto in modo da L îreggiam coi migliori slranìeri-

ogni cognizione ha il suo giusto sviluppo, una mirabile unità governa tutta l'opera, 
i varii articoli BÌ compiono fra loro, e mentre tutte lo più arduo (|ueslioni sonoaf-, 
frontale, domina il concetto di esporre impanialmonlc le vario opinioni, non quello 
di farno prevalere umi. Le cn^umoni più importanti intorno *I31G ìelttìva, alle arti, 
alto sciente, vi hanno la più guistu ripartizione e di lutto; tanto risposilo alla parte 
pura, quanto a quella delle applicazioni, è detto colla mcggior chiare^'^a, il più pq$^ 
sibilo nel pia breve possibile spazio, ., 

L'impulso stfaordinario che da ciualdie anno venne dato a quello genero di 
filudii, le grandi scoperto efielluale, lo meravigliose appUcazioni cuo quoato stesso 
scoperte hanno ricavuto e che giustiflcarono fumÌnosam^̂ .Tito anche agli occhi ddl 

170 
so 
35 

LETTO iflatrimoniale montato in stoffa di lana con elastici e malerasfii di 
crine vegetale . - * > 

TAVOLETTE con lastra dì marmo e servizio a L. 40 a 
FABBRICA d'elastici u qualun<iue sistema a L. 20 
ti ATEIìASSl a crine vegetale . ' .- * . . - - ., , • 

Pronta spedizione ;a cbi dirìge vaglia pOSt4? od assegno 

in Via Itìonte Napoleone, j:^um.'iV, Milano 
KB. Dirigetevi alla GRANDE ESPOSIZIONE e non dai rivenditori e risparmierete il 50 p. OIQ 

Si spedisce il catalogo GRATIS a chi ne fa demanda. ^•ì^^ 

™BMEHaiìUi!aBnR«CBHC:eaaiaaH?^^j3j;^?L^ 

0 l>irisore commissioni fì vaglia ai Frct(f;}]i Treves, editori, Mtlnno, 
I 

mei lìv&t ^iaiiiplioiò 
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PUBBUCATI 

PREffllATiTiPOÉRtFirF: SACCHETTO 
I N P A D O V A ; 

\^^\ ^^ ^ì^ ^.y2f 

t&^o&tì ttmììVicamente ai suot scoiavi 
&. 3CB-XI.CÌ1-VO o ^ r d i a i o ri<a.c»tiLa 

' - . . . - • • l i » 

. P a r t e Fi losof ica . 
Padova 1893, ha-S. - r . lrc 8. 
^ ^ • • ^ i ^ ^ . j _. . ^ « . - _ . _ - _ - . - _ t ^ ' "• r ' ^ 

BELI. A VITE prof. LUIGI 

COÌilìMAZiOl DELLE ITriLLUSTMl E CTOHE 
Al. 

CIVILE 

CONTRATTO DI MATRIMONIO 
ti, 1 - .Movap 1876, tip. F. Sacolietlo - L . 1 

Padova, 1876. Prem. tip. Sacchetto. 

BBLLAVITB prof. ,L..^-T Riproduzione delle aote già li-, 
tografattì di BirittQ.ayila. - Padova 1873, in 8; L, 8. 

Id..:, —. NQÈO illustratìv.o e critìclio al Còdice civile 
, .del Regno. - Padora 1875, in 8" . . . ,• » 

CoHNEwAL LEVIS -^ Qual'ò la miglior forma di Governo? 
traduzione dall'inglese con Prefazione del Prof. 
Comm. L. Luzzatti - Padova in IS . , \ » 

FA VARO .prof. A.^— V Integratore diDuprez ed il Pla
nimetro dei momenti ai Amsler. - Padova 1872 .; > 

KBLLEK pròf. A. '•— Il terréno agrario. - Padova 186^, , 
in 12"' . . . . .- , . . , . . . . . » 

MONTANARI ' prof. A. —Elementi di Economia politica. 
- Padova 18TÌS, in •8",,. ,. ' > 

•EbsANELLi prof. e. '— Manuale di patologia generale. 
-' - Padova 1870' . . ' . . . . . , , . > 
ROSSETTI prof. F . — Sul magnetismo. Lezioni dì fisica. 

- Padova 1871, con figure . . . . . > 
SACCARDO prof. P . A. — Sommario di un Corso di 

Botanica, II" edizione. Padova, 1874, . . . » 
SANTINI prof. G. — Tavole dei Logaritmi precedute da 

un Trattato di Trigonometria piana e sferica, 
in* edizione. - Padova. ,, . ,. ., ' ., ,. „• » 

ScHUPFBR prof. F. — Il Diritto delle obbligazioni secondo 
i principiì del Diritto Romano..-. Padova 1868 > 10. 

^ Id. — La Famiglia secondo il. Diritto Romano -
; Padova, 1876, in 8% voi. l" » 6. 

ToLOMEi prof. G. P , —' Diritto e procedura penalo. 
' lìl^ edizione. - Padova 1875 > 8. 

TDRAZZA pi-bf. D. -^ Trattato d'Idrometria e d'Idraulica 
pratica. I ? edizione. - Padova, 1868- . . . > 10. 

Id. — Elementi di Statica, Statica dei BÌstemi rigidi. 
- Padova 1872 . . ;. ' , .'"•. , . , . . > 2. 

Id. — Del "moto dei sistemi rigidi. - Padova 1868 > 6. 
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EL REGIO ELEMENTARE E SUPERIORE 
AD USO 

• I 

delle Scuole pubbliche e private d* Italia 
PASTI DIB CON TKEDICI TAYCLIH 

-. 
t 

lire cg:ixmttv& - Padova, in 12 - «a;'«L«**»'«» Lire 
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Padova - r . SACCHETTO - W'aéma 

V 
aero 

l'i 

Jf 

ì 

oìgo il molto profetico di Bacone: Sapere è potere, sono altreltanttì cause elio attras-
ero sulle scìonŝ e il favor» e rallonzionc univcrsitle e che fecero nascere in nioUi 

H desiderio di esservi iniziati. Questo libro miWi l'aitilo ptjr soddisfam a un rfosidcrio 
cosi legittimo. UaocngHcndo in un corpo solo ed in un sola volume le nozioni, ŝparsa 
in venti dJsioiiari diversi, o perdute nello grandi enciclopedie, questo libro nielto a 
portata di lutti le cogiitzionc tndiapcnsabìli; otlrtì immediatamente ali'uomo d'affari 

'la delioizione dei iormini tecnici die si trovano ad ogni istante nei libri, nei gior^ 
nali e che usati perfino nella conversazione sono perlui altrettanti eni|,^nii; la de-̂ ^ 
scrizione dello macchine e dei processi che egli ha sempre davanti agli oo^hi senza 
comprenderli; ricorda allo studioso, e for^e qualche volta anche alio scienziato» gli, 
elementi e le próprietJi essenziali di un composlo chimico, i caralleri distinti di una 

. fiuiu'gUa o di un g^ îierc in hotanitLa, in ^a^togiìi; indica alfa madre di famiglia | 
fiintomi di una malattia nascente ed i primi riniedii da portarvi. 

La parto italiana lìoi, per quello choriKiiarda i tempi moderni comò" 
rantichità, di ragguagli istorici, il posto delia nostra patria nel nobilo 
agone, tutto ò.trattato f|ui in modo elio noti può trovare qui Vcquiva-
lento in nessuno dei dizionari! strafori- Questo Di/ionano viene per 
questo verso segnatamento, corno per molti altri, ad assumerò aspettò 
e valore di un'opera originale.. 

Un forno di pagine lJi92 in 8 a due colonne^ in brochure. 
Lire a s , 

heqaio con dorso di marocchiiìo e oro. 
Lire 30 . 

Dirigerò commissioni e Vaglia ai fratelli THETES, Milano- ^ „ 

.tcn^!uc;3vi:!av3L^-';inK^:ai^L^;a::iO^^ 

LA NUOVA PUBBLICA ZrOK-E 1 
iLJlJTUCTgiBt^ggsjcanEXiìfr. uTErai-"-^^" î "̂iTTriB||iM> 

p 

P r a t i 
Uix voi. i n 12" d i jpag. 560 . - L i r e SrS 

• I ^ 

PREMIATA TIPOGRAFIA EDIT. F . 'SACCHETTO 

SELVATICO. - • I vautaggì del Vigneto a palo socco noi ter-
rèni sterili doi mtlo-sano. Pàdova 1873 , • . •. • • • ì̂ -

GEMMA A. M. — Fisiolof̂ ia ed igieiio dol Contadino di Lombar
dia e del Yoneto. Padova 187i; iii-12 •. • " 

SELMI prof. A. ~ Dei ComljustiÌJill e doi luotodi di riscaìda-
mento degli ambionti. Padova 1874 ,. ' • . 

Id. Bella fa])bi-!cai;ionfi o conscrva/iono doi Vim. IL odmono con 
figuro. Padova 1872 . . . . • • . • • / • • •. •. -, 

.̂ Id. CoNFKnsN/.E soiENTiFico-ropoLAHi: La respiraziono e 1 igiosio 
dello scuole - I concimi - Gli ini?rasst più cornimi di cui può 
avvantiiggJarsi l'agrìcolura - J danni elio vongoiio ali ag-n-
coltnro per T awicondamento di frumento e grauo turco ̂ - 1 
priiicipii: foiidaiiiontali doU'cconomìa ruralo iu.roliiziouo ali uli-
inontazione del bestiame - Il ffranoturcó e la polenta - Lo 
risaie ed il riso,.- I foraggi pél bealianio. Padova 1874 m-12. 
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SELMI Prof. A; 
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Lire 2 - 1 adizione con figure Lire % 
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